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BARDAHL BATTE IL TEMPO
La precisione di un orologio per 

un motore senza tempo

www.bardahl.it
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L’eccellenza delle formulazioni Bardahl batte sul 
tempo l’invecchiamento del tuo motore

Da oltre 75 anni, il nostro obiettivo è 
sempre lo stesso: formulare e 
fornire lubrificanti e additivi di 
qualità superiore. La nostra gamma 
d'eccellenza XTC C60  consente di 
allungare la vita del tuo motore  per 
soddisfare le sue necessità prima 
ancora che le abbia.
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A coloro che non hanno ancora rinnovato la 
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APPUNTI 
DI VIAGGIO
AggiornAmenti sulle Attività del Club

quAttrOpIccOleruOte

editoriale

Il 2016 si è concluso ufficialmen-
te con l’Assemblea dei Soci per 
l’approvazione del bilancio ed 
il Pranzo degli Auguri; poi in di-
cembre altri pranzi nei nostri Co-
ordinamenti ed un raduno “inver-
nale” a Firenze.
Il tesseramento 2016 ha avuto 
un andamento apprezzabile con 
un progresso di oltre un punto 
percentuale.
Tornando all’appuntamento del 
27 novembre in sede a Garlenda, 
bisogna sottolineare che nella 
stessa mattinata, mentre si svol-
geva l’Assemblea, era in corso 
anche la riunione dei Fiduciari di Pie-
monte, Liguria e Valle d’Aosta. Ciò è 
stato possibile in quanto disponiamo 
di nuovi locali (quelli dell’ex shop).
In dicembre abbiamo terminato i la-
vori di edilizia interna e la sistema-
zione dell’area esterna di accesso 
al Museo. Al momento stiamo prov-
vedendo all’adeguamento degli im-

pianti tecnologici e di climatizzazione 
per armonizzare i vecchi ed i nuovi 
spazi. Ci sarà poi la collocazione de-
gli arredi, con l’obbiettivo di essere 
pronti per l’inaugurazione durante il 
Meeting di luglio.
Tutto ciò sarà realizzato utilizzando 
risorse economiche del Club, che 
esistono grazie al contributo dei no-

stri Soci e di alcuni importanti 
Sponsor. Il tesseramento 2017 è 
iniziato molto bene con numeri 
incoraggianti: cercheremo anche 
quest’anno di trovare la forza ed 
il coraggio di ripetere e superare 
un già ottimo 2016.
Per antica nostra consuetudi-
ne, viaggiamo lungo le strade 
della beneficenza con i nostri 
tradizionali impegni nei confron-
ti dell’Unicef e dell’Ospedale 
Gaslini di Genova, oltre ad al-
tre iniziative locali. Da agosto 
2016 stiamo cercando di porta-
re sostegno alle popolazioni del 

Centro Italia colpite dal terremoto.
Gennaio e febbraio ci hanno visti 
impegnati già in qualche raduno 
(addirittura a capodanno) ed in fie-
re di settore quali Ferrara e Torino.  
Da  marzo, appuntamento con i tanti 
raduni già in programma, nel corso 
dei quali spero di incontrarvi, nume-
rosi ed appassionati.

2

LA 500 DeI recOrD 
400.000 esemplAri AnCorA in giro

Secondo il Pubblico Registro Auto-
mobilistico ci sono ancora 388.691 
Fiat 500 storiche in circolazione 
(dato ufficiale di fine 2015, prot. 
9742 del 28/11/16). 
I dati sono sostanzialmente invariati rispet-
to al 2010, fatto significativo se si pensa ad 
un’auto uscita di produzione nel 1977. Auto 
dei record, dunque: nessun mezzo su ruote 
può vantare una popolarità così longeva. Se-
condo il portale Autoscout, la Fiat 500 N del 
1957 è stata l’auto più ricercata dagli utenti 
nel 2016. 
Le auto circolanti in Italia sono circa 
37.000.000, pertanto il cinquino rappresenta 
tutt’ora più dell’1% del totale, confermando 
con i numeri il suo primato di auto più ama-
ta dagli Italiani. E tutto ciò senza contare gli 
esemplari “stranieri”: oltre 20.000 Fiat 500 
storiche si trovano all’estero (comprendendo 
Paesi quali Giappone, Nuova Zelanda, Austra-
lia, Cuba, Thailandia...) ed anche in questo 
caso ci troviamo di fronte ad una diffusione 

fenomenale. In totale, circa il 10% dei cinquini 
prodotti (4.097.908) è ancora in circolazione.
Le 500 non si rottamano più, anzi, la tenden-
za è quella di recuperare anche gli esemplari 
nelle peggiori condizioni, perché per molti 
appassionati si tratta di tutelare un fenomeno 
sociale e di costume, un oggetto amatissimo 
che rappresenta un importante periodo sto-
rico del nostro Paese e continua ad essere 
scelto anche dai più giovani come auto per il 
divertimento, per i viaggi e per vivere momen-
ti speciali come quello delle nozze. La 500 è 
infatti anche gettonatissima per i matrimoni, 
persino quelli dei vip. 
Altro primato riguarda la sua presenza nelle 
più svariate campagne pubblicitarie: che si 
vendano mobili, pizze, abbigliamento di ten-
denza o libri, il cinquino è sempre presente 

come testimonial a rappresentare valori quali 
solidità, affidabilità, semplicità e simpatia.
Naturalmente il Fiat 500 Club Italia è in prima 
linea per sostenere questo colorato e pacifico 
esercito di amatori, con un impegno che ha 
permesso alla 500 di non essere relegata a 
mero oggetto di interesse storico e collezio-
nistico, ma di essere vissuta quotidianamente 
come (e meglio) di quando era la protagonista 
del boom economico. 
Tutto questo ha generato anche un circuito 
virtuoso per quanto riguarda il settore de-
gli autoricambi, delle carrozzerie e sellerie 
specializzate, con aziende piccole e grandi 
impegnate nel tenere in forma questa matura 
signora della strada. 
Buon compleanno, auto dei record!
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n Stefania Ponzone
Con la pubblicazione sul nostro sito 
www.500clubitalia.it della prima bozza 
di programma, ad inizio febbraio si è uf-
ficialmente avviato il grande “conto alla 
rovescia” che ci porterà allo svolgimento 
del Meeting Internazionale di Garlenda.
Con marzo, invece, si aprono le iscri-
zioni: come lo scorso anno, c’è la possi-
bilità di utilizzare internet per compilare 
l’apposito “form” online, decidendo 
inoltre se effettuare direttamente anche 
il versamento della quota di parteci-
pazione (altrimenti è sempre possibile 
pagare una volta giunti in loco). Per chi 
preferisce il modulo cartaceo, questo 

è scaricabile sempre dal nostro sito, 
richiedibile in Segreteria e sarà pubbli-
cato sul prossimo numero della rivista.
Venendo alla manifestazione – che 
sarà anche occasione per celebrare il 
sessantesimo compleanno della 500 
– come per l’edizione 2016 ci sarà un 
“prologo”, anzi, un “aperimeeting” al 
Centro Commerciale Le Serre di Alben-
ga giovedì 6 luglio. Venerdì 7 vi sarà 
l’inaugurazione della nuova veste del 
Museo “Dante Giacosa”, di cui è in 
corso l’ampliamento; nel pomeriggio, 
giro turistico al Belvedere del San-
tuario della Madonna della Guardia 
sulle alture di Alassio, aperitivo all’Or-
tofrutticola di Bastia di Albenga e, in 
tarda serata, di nuovo ad Alassio ma 

stavolta sul mare per “500 by night”. 
Sabato 8 luglio confermati il trekking 
mattutino, la tavola rotonda a Parco 
Villafranca, il tuffo alle “Caravelle” ed il 
Grand Tour, con meta Imperia. In se-
rata, Gran Galà delle Nazioni e delle 
Regioni.
Domenica 9 luglio, all’Ippodromo dei 
Fiori di Villanova d’Albenga, ecco la 
“Parata del 60°”, con intrattenimento 
e spettacoli.
Nazione d’Onore 2017 il Lussemburgo: 
già annunciata la presenza di un bel 
gruppo del Club Fiat 500 Luxembourg
che festeggia il proprio ventennale. 
Vi invitiamo a consultare il nostro sito e 
le nostre pagine sui social network per 
essere sempre aggiornati sulle novità 

e sui dettagli che andranno man mano 
ad aggiungersi.
Stiamo lavorando per ottimizzare l’ac-
coglienza degli equipaggi, ridurre 
le attese e favorire la comunicazione: 
confidiamo nella vostra collaborazione 
e nei vostri suggerimenti.
Partecipare a Garlenda è un’esperien-
za coinvolgente, da vivere al meglio in 
comitiva: venite e portate gli amici!

From the 1st of February is available 
on www.500clubitalia.it the program 

of the 34th Meeting of Garlenda, to which 
you can register from the 1st of March. 
The event, which will take place  
the 7-8-9 July 2017, will be as usual rich  
of events. The program and application forms 
are available in English, French, German. 



n Luca Zambon

Non c’era modo migliore per chiu-
dere il 2016 per il Coordinamento 
di Mestre.
Il 4 dicembre si è svolto l’incontro 
“La 500 va a Scuola... in Pediatria”, 
per portare al Reparto di Pediatria 
dell’Ospedale dell’Angelo di Mestre 
giochi e materiale di cancelleria.
«Lo spazio con i giochi e i libri, pre-
sente ormai in moltissimi ospedali, 
è diventato qui un vero e proprio 
angolo chiamato “Scuola in Pe-
diatria” che si affianca ai bambini 
e ai ragazzi costretti ad un perio-
do di ricovero. Coordinandosi con 
le scuole da cui provengono i gio-
vani degenti, l’insegnante li aiuta a 
mantenersi al passo con i program-
mi svolti ed a non rimanere indietro 
rispetto ai compagni più fortunati 
che continuano a frequentare re-
golarmente la scuola»: così viene 
illustrato il progetto.
Le 500 cariche di doni si sono ritro-
vate presso la Trattoria “Da Piero” 

di Favaro Vene-
to (VE) dove, per  
ringraziare i parte-
cipanti, il Coordina-
mento di Mestre ha 
offerto la colazione. 
Alle 10,30 il gruppo 

di auto ha sfilato fino a raggiungere 
l’Ospedale dell’Angelo.
Ad accoglierci c’erano il primario 
dott. Giovanni Battista Pozzan, la 
maestra Maria Pia Vivolo e l’addet-
to stampa Giulio Giuliani ai quali, 
come ringraziamento per il lavoro 
e l’impegno profuso nei confronti 
di tutti i bambini ricoverati presso la 
struttura ospedaliera, abbiamo do-
nato, oltre al gagliardetto a ricordo 
dell’iniziativa, copia di tutti i libri pro-
dotti dal nostro Club, che potranno 
anche aiutare la maestra Vivolo nel-
lo svolgimento delle sue attività.
Dopo aver ricevuto i complimenti 
per l’enorme quantità di materiale 
portato, ci è stato fatto fare un breve 
giro nel reparto, dove ci sono stati 
illustrati i suoi punti di forza, ma so-
prattutto gli sforzi posti in atto per 
renderlo il più accogliente possibile.
Una piccola delegazione di perso-
ne ha poi consegnato ai bambini 
presenti nelle stanze un libro del 
Club ed una simpatica matita a for-
ma di cinquino, realizzata dalla so-

cia Caterina Lubelli, che speriamo 
abbiano allietato un pochino la loro 
degenza.
Prima di andarcene ho consegnato 
agli equipaggi un attestato di ringra-
ziamento per la loro partecipazione 
ed il preziosissimo aiuto nel portare 
materiale per l’ospedale.
Per pranzo siamo tornati alla Trat-
toria “Da Piero” dove ci aspettava 
un ricco menu e dove ci siamo 
scambiati gli auguri delle imminen-
ti festività natalizie.
Un grazie speciale va alla socia 
Caterina Lubelli, la cui importan-
tissima collaborazione ha permes-
so di trasformare una semplice 
idea, nata prima dell’estate, in una 
splendida realtà.
Un ulteriore doveroso ringrazia-
mento va a tutti i partecipanti, al-
la Segreteria del Club, agli amici, 
parenti, colleghi e conoscenti che 
hanno creduto in questa iniziativa 
donandoci il materiale necessario 
per l’evento.
Con la speranza di essere riusciti 
con le nostre 500 storiche a regala-
re alla maestra Vivolo un “pieno” di 
giocattoli e materiale didattico, che 
possa assicurare a lei, al Reparto 
ed alla Scuola un viaggio sereno 
per tutto il 2017, vi aspetto a Mestre 
alla prossima 500-occasione.

quAttrOpIccOleruOte -  pr IMO pIANO

SpeCiale Solidarietà&SorriSi
4

500 A scuOlA IN
PedIATrIA
All’ospedAle di mestre
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18ª BefANA Al
gAsLINI

PIgoTTe&500
A cAlAscIBettA
L’appuntamento “Adotta una Pigotta Unicef” si è rinno-
vato domenica 18 dicembre 2016 in Piazza Umberto I a Cala-
scibetta, con la partecipazione dei volontari di Enna e Calascibetta 
e degli alunni dell’Istituto Comprensivo Santa Chiara di Enna,  
la cui dirigente è la dott.ssa M. Concetta Messina. Anche quest’an-
no il Coordinamento di Enna, guidato dal fiduciario Pietro Folisi, 
è stato coinvolto nel progetto dalla prof.ssa Maria Luciana Cola-
janni, con l’esposizione delle 500 dei soci Bentrovato, Daniele, 
Lombardo e Morgano. Le artiste che hanno curato il maquillage 
delle Pigotte sono state Carmelina Scarlata e le professoresse Ro-
sa Maria Vruna e Silvana Mirrione. Sono stati raccolti 620 euro e 
sono state adottate 31 Pigotte.

Ilenia e Oriana Folisi

n Stefania Ponzone
«Grazie 1000 500. Muoverci insieme, 
con tanti doni, con rispetto, per gioco, 
per portare un sorriso!»: è questo il 
messaggio del video che la Band de-
gli Orsi – l’associazione che si occupa 
dell’accoglienza e del sostegno alle 
famiglie dei pazienti – ha voluto realiz-
zare per ringraziare la piccola grande 
auto che, come ogni anno, ha aiutato 
la Befana nella sua missione presso 

l’Ospedale Pediatrico “G. Gaslini” di 
Genova. 
Il 6 gennaio 2017 si è svolta infatti la 
18ª edizione della “Befana al Gaslini”: 
da Garlenda è partita una delega-
zione con rappresentanti di Fiat 500 
Club Italia, Comune, Proloco e Croce 
Bianca, con la new entry della Polizia 
Municipale di Albenga, che ha voluto 
contribuire con giochi e materiale di-
dattico ad arricchire il “sacco” dei doni 
della simpatica vecchina. Dopo aver 
raccolto via via altri partecipanti lungo 
la riviera, il gruppo si è unito ai cinque-
centisti dei Coordinamenti genovesi 
in attesa su Piazzale Kennedy e ci si 
è mossi poi alla volta dell’Ospedale.

A dare il benvenuto c’erano ovviamen-
te i volontari della “Band” ed il prof. 
Pierluigi Bruschettini (che nel video 
compare in una divertente versione 
cartoon), che ai microfoni del TGR ha 
ricordato l’importanza della speranza 
che azioni come questa portano in un 
ospedale, dove il lavoro dei volontari 
è proprio quello di tenere alto l’umore 
e garantire un quotidiano quanto più 
normale possibile.
«Tanti giocattoli e tanto l’entusiasmo 
dei bambini» ha dichiarato il fiduciario 
Luigi Rigolli, confermando il succes-
so di questo consolidato evento, sen-
za dubbio tra i più coinvolgenti dal 
punto di vista emotivo per la consa-
pevolezza di portare un po’ di bene-
fica distrazione a chi sta affrontando 
un periodo di degenza.

le 500 All’istituto 
pediAtriCo di genovA
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n Andrea Prudenzi

Venerdì 6 gennaio a Ladispoli si è 
svolto il primo evento del 2017 per 
il Coordinamento del Litorale Roma-
no. Naturalmente è stato una “Befa-
na in 500”!
Anche in questo caso, come avvie-
ne per altri Coordinamenti del Club 
in queste circostanze, si è trattata 
di una manifestazione a carattere 
solidale. L’attenzione è stata rivolta 
ai ragazzi speciali  seguiti dall’As-
sociazione Onlus Nuove Frontiere 
Parco degli Angeli.
Il mattino gelido non ha scalfito il co-
raggio di 60 equipaggi che si sono 
raggruppati sul Lungomare Marco 
Polo di Ladispoli. Tutto il ricavato è 

stato impegnato nell’acquisto di bi-
glietti della lotteria dell’Associazio-
ne e Filippo – uno dei responsabili 
– si è complimentato con noi per la 
magnifica giornata passata.
Ore 10,30: la modella Miss Etruria 

2015 Francesca Agnano (nella fo-
to con Cristiano) è stata  la nostra 
Befana per un giorno ed a bordo di 
una 500 rossa ha distribuito dolci 
e caramelle a tutti i piccoli parteci-
panti all’incontro.
Essere riusciti in questa impresa è 
stato veramente appagante e vede-
re il sorriso di quei ragazzi il regalo 
più grande... di sicuro una forza in-
teriore positiva per migliorare anco-
ra nei prossimi eventi.
Grazie ai cinquecentisti intervenuti, 
al Gruppo Ingranaggi d’Epoca di 
Ladispoli, all’Associazione Onlus 
Nuove Frontiere Parco degli Angeli, 
a 500centro, ai ragazzi del Cinqui-
no dal Clacson Libero e del Gruppo 
Fidene, a Gianni da Monopoli ed 
ai ragazzi del 500 Day di Gaeta, a 
Francesco Mignano per la grafica 
della locandina e per la sua grande 
disponibilità.

BefANA A LAdIsPoLI
per l’Ass. nuove Frontiere pArCo degli Angeli

DAllA sArDeGNA per I TerreMoTATI
Il 13 novembre 2016 a Villaurbana (OR) si è svolto un pranzo per 
la raccolta di fondi a favore delle zone terremotate. L’iniziativa è stata 
fortemente voluta dal sottoscritto e la località, che doveva essere facil-
mente raggiungibile, è stata scelta grazie al cinquecentista di Oristano 
Lucio Urru. Hanno collaborato Dino Meloni, presidente del Soccorso 
Grighine di Villaurbana, la Pro Loco Valle del Tirso ed il sindaco Pa-
olo Pireddu, che ha messo a disposizione di spazi, locali e struttu-
re. Hanno risposto al mio invito i soci di Florinas, Sassari, Oristano,  
Sestu, Guspini, Uta e Iglesias, incuranti delle condizioni meteo avver-

se e dei tanti chilometri da percorrere, ed anche persone che, pur non 
essendo iscritte al nostro Club ma conoscendone la serietà, hanno 
voluto partecipare e dare il loro contributo. Un grazie a tutti i gruppi di 
spettacolo, alla Corale di Alghero ed alle varie associazioni coinvolte, 
alle aziende locali che, con le loro donazioni, hanno fatto sì che la ma-
nifestazione avesse buon esito. Grazie anche al fiduciario Ferdinando 
Farese che, pur non potendo venire, ha mandato il suo contributo. 
Al termine del pranzo abbiamo conteggiato il ricavato, che è stato  
di 3.313 euro. La manifestazione è poi proseguita fino a sera.

Domenico Giuseppe Sotgiu
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n Salvatore Papa

Chi ha detto che la Befana viaggia 
sempre con la scopa? Quest’an-
no è arrivata a Messina a bordo di 
una più veloce 500, così ha potuto 
atterrare direttamente all’Ospedale 
“Papardo” per consegnare regali, 
dolciumi e soprattutto sorrisi ai bim-
bi ed alle mamme ricoverate presso 
questa struttura.
Il Coordinamento di Messina del Fiat 
500 Club Italia, l’Abarth Club Sicilia, 
il Vespa Club Taormina, l’Unione Na-
zionale Arma dei Carabinieri e l’Acli 
Messina hanno unito le loro forze per 
realizzare questo splendido evento 
di solidarietà, in modo da allietare 
la permanenza in ospedale ai pic-
coli che sono nati in questi giorni ed  

a quelli che pur-
troppo hanno do-
vuto trascorrere le 
vacanze di Natale 
in reparto.
Ad accompagna-
re la Befana nel 
corteo partito dal 
centro della città in 
direzione Ganzirri, 
ci hanno pensato 
Topolino, Minnie, Paperino, Paperi-
na e Gatto Silvestro, ognuno a bor-
do di una 500.
È doveroso porgere infiniti ringrazia-
menti a tutti i partecipanti di questa 
lodevole iniziativa, che hanno contri-
buito a scaldare i cuori dei piccoli (in 

In these pages, some charity events  
involving members from North to South  

in occasion of the Epiphany. The 500 owners 
visited hospitalized children in Mestre, Genoa, 
Messina and brought a smile to special kids in 
Ladispoli (Rome). In Calascibetta (Sicily) the 500s  
have helped UNICEF to sell Pigotte dolls and 
in Villaurbana (Sardinia) they helpt to collect 
money for the earthquake victims.

le 500 per I BIMBI deL “PAPArdo” 
in tAnti per il sorriso dei piCColi

tutti i sensi, data anche la giornata ge-
lida...). A partire dal prof. Aversa (ne-
onatologia) e dalla prof.ssa Silvestro 
(pediatria), Santina Miraglia (presiden-
te Unac), Natale Puliafito e Giovanni 
Arnao (Acli Messina), Pina Quartarone 
(Abarth Club Sicilia), Sebastiano Mari-
no (Vespa Club Taormina), ma anche 
la Casa del Giocattolo di Milazzo che 
ha fornito le maschere, Francesca De 
Vita per il cesto con i dolciumi (molto 
apprezzati dai piccoli), Liliana Cardile 
per la scopa della Befana, Giampaolo 
(che ha impersonato Topolino), Nino 
(Minnie), Davide (Gatto Silvestro) e 
Giovanni (Paperino).
Ah, dimenticavo: un ultimo ringrazia-
mento per Paperina (il sottoscritto!)...
Alla prossima!
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n Angelo Fiore
È stata l’attrazione principale della fe-
sta. La reginetta incontrastata di foto  
e selfie che hanno fatto il giro del 
web (e di conseguenza del mondo). 
Parliamo della specialissima “Fiat 
500 ChocoEdition” che è stata la ma-

scotte della popolare kermesse dol-
ciaria ChocoModica (8-11 dicembre 
2016), una festa che ogni anno attira 
nell’estremo lembo sud-orientale della 
Sicilia decine e decine di migliaia di 
golosi. 
Nata da un’idea del sottoscritto, fidu-
ciario del Coordinamento di Modica, 
subito condivisa dall’organizzazione, 
la Fiat 500 è stata modellata dalle sa-
pienti mani dell’artista Piero Puglisi. 
Oltre 50 kg di cioccolato modicano 
hanno ricoperto ogni centimetro della 
carrozzeria del mio cinquino. Partico-
lare cura ha richiesto il rivestimento 
nella zona del cofano posteriore, che 
è stata ricoperta da un doppio strato 
di materiale isolante per evitare che il 
calore del motore producesse della... 
cioccolata calda! 

LA 500 
che fA GOlA
lA stAr di ChoComodiCA 2016

Willy Wonka  
a bordo del cinquino. 
A dx: sul cofano della 
500 è stata aggiunta 
una scritta che ricorda 
l’importante compleanno.
Sotto, da sinistra,
le autorità ed il pubblico 
ammirano la dolcissima 
vettura. 
Lo stand del 
Coordinamento  
di Modica con il referente 
Ingrassia in visita. 
In basso, a destra 
Angelo Fiore accanto  
al suo cinquino.

L’auto è stata infatti regolarmente mar-
ciante durante i 4 giorni della kermes-
se. Su di essa sono salite le autorità 
ed un ospite d’eccezione: Willy Won-
ka, il popolare personaggio di fantasia 
riportato in auge da Johnny Depp e 
nell’occasione interpretato dal bravis-
simo attore napoletano Alfredo Florio. 
Non poteva mancare un bel giro nel 
centro storico anche per il referente 
regionale del Club Lorenzo Ingrassia.  
È stato l’omaggio che Modica ha voluto 
fare al popolare cinquino che nel 2017 
spegne le sue sessanta candeline.
L’organizzazione ringrazia il Fiat 500 
Club Italia Coordinamento di Modi-
ca per la disponibilità mostrata nello 
sposare il progetto e tutti i soci che 
nei quattro giorni sono stati pronti alla 
collaborazione.
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festIVAl DeI MoTorI 2016 
presente il CoordinAmento di bresCiA

n Mario Begotti

Presso il centro fiera di Montichiari, 
nei giorni 1-2 ottobre 2016, come 
ogni anno il Coordinamento di Bre-
scia guidato dal sottoscritto, con la 
tempra e l’entusiasmo di sempre, 
ha dato vita ad uno stand espositi-
vo molto bello e rappresentativo. In 
esposizione diverse 500 messe a di-
sposizione dai soci. Grande afflusso 
di pubblico, dovuto anche alla pre-
senza di una roulotte a forma di uovo 
degli anni Sessanta trainata da una 
500 che addirittura ha provocato co-
de di visitatori intenzionati a vederla 
all’interno. Sulle pareti dello stand, 
trenta stampe originali d’epoca, di 
proprietà del socio ed amico Mi-
chele Baronchelli, hanno fatto bella 
mostra di sé, dando ulteriore lustro 

al nostro spazio. Durante i due gior-
ni, all’esterno dell’Ente Fiera, molte  
gare di auto storiche elaborate, con 
la presenza di varie 500. Da registra-
re molti rinnovi di tessera ed anche 

nuove iscrizioni al nostro Club: in 
una città come Brescia, nota al mon-
do per la “Mille Miglia”, gli amanti 
delle auto certo non mancano.  
Maggiori dettagli www.centrofiera.it.

On the  
previous page,  

the presence  
of our club a  
Chocomodica,  
an event dedicated  
to chocolate set  
in Modica, Sicily:  
the mascotte  
was a 500 covered  
in chocolate.
In this page,  
the Club Participation  
in the “Festival  
of Engines”,  
fair in Montichiari  
(Lombardia).

Sabato 13
• 8-10: Pistoia: Hotel Villa Cappugi 

Registrazione partecipanti
• 10: Partenza tour: SMI di Campotizzoro

Visita guidata rifugio antiaerei  
  della Seconda Guerra Mondiale

• 13,30: Pistoia: Pranzo
• 16,30: Pistoia: Piazza San Francesco

Visita guidata del Centro storico
• 20:  Pistoia: Cena conviviale

La quota di partecipazione è di € 75 
e comprende: iscrizione, visita guidata SMI  
di Campotizzoro, pranzo, visita guidata  
Centro storico di Pistoia, cena;  
per l’accompagnatore il costo è di € 65.

Domenica 14
• 8,30-11: Pistoia: Piazza Duomo 

Registrazione partecipanti
• 11: Partenza tour panoramico della città
• 12: Aperitivo
• 13: Pranzo, premiazioni, lotteria

La quota di partecipazione per la domenica  
è di € 37, per l’accompagnatore € 27.

La quota di partecipazione per il sabato e la domenica 
SENZA PERNOTTAMENTO è di € 100 e comprende tutte le voci 
da programma; per l’accompagnatore il costo è di € 90. 
La quota di partecipazione week-end formula all inclusive € 250 a coppia. 
Per le prenotazioni effettuate entro il 30/04/2017 occorre versare un 
acconto del 50%, oltre tale data i prezzi potranno subire una variazione.

Per info: Massimo Lissa  massimo.lissa@teletu.it  cell. 338 2956322
Francesco Rafanelli  frafanelli58@gmail.com  cell. 320 8433078

         Fiat 500 Club Italia Coordinamento di Pistoia
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In alto, il sindaco di Neive,  
le nipoti dell’Ing. Giacosa,  
Claudio Bertolusso, Silvia Depaoli  
e Domenico Romano.  
Qui sopra, alcuni momenti del raduno,  
organizzato dal Coordinamento  
di Alba-Bra-Asti. 

n Stefania Ponzone

Sono già passati 21 anni da 
quando l’Ingegnere ci ha lascia-
ti. Ha vissuto a lungo, Dante Gia-
cosa (era nato nel 1905), ma è 
sempre troppo presto per dire 
addio a chi ha tanto contribuito 
a dare lustro al nostro Paese. 
Chissà che effetto gli avrebbe 
fatto vedere il Museo della 500 
a lui intitolato, di cui ci preparia-
mo ad inaugurare la nuova veste 
ampliata? Probabilmente avreb-
be rinnovato la «viva riconoscen-
za per l’encomiabile iniziativa di 

quAttrOpIccOleruOte
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rIcOrDANDO dANTe gIAcosA
il 31 mArzo 1996 Ci lAsCiAvA il pApà dellA 500

dare un nuovo soffio di vita e 
prestigio alla cara Fiat 500» co-
me scriveva nel luglio del 1984 
in ringraziamento per l’idea del 
Meeting di Garlenda.
Chissà l’emozione di festeggiare 
il 60° della sua forse più celebre 
realizzazione, un’auto che ha 
smesso di essere (solo) un mez-
zo di trasporto per entrare diret-
tamente nel mito.
E senz’altro sarebbe lieto di es-
sere ricordato dai tanti appas-
sionati che ancora amano e 
guidano le sue vetture. Come è 
successo nel weekend del 4-5 
giugno scorso a Neive (CN), suo 
paese d’origine, dove si è svolto 
il 5° Memorial Dante Giacosa. 

A questo proposito, Francesca, 
una delle nipoti, ha dichiarato: 
«Emozione tantissima. Il nonno 
non avrebbe voluto essere ricor-
dato in maniera diversa; questa 
sì che è una commemorazione 
sentita, vera ed allegra. Un gra-
zie all’organizzazione». 
150 vetture si sono date appun-
tamento in un paese già animato 
in occasione della Fiera Agrico-
la, hanno visitato i dintorni ed 
hanno reso omaggio alla tomba 
dell’Ingegnere. C’è stata anche 
l’occasione di una gustosa tap-
pa alla Cantina Francone, che 
onorata del passaggio delle sim-
patiche macchinine, ha scherzo-
samente scritto sul proprio sito 

31 March 2017 marks  
the 21st anniversary of the death 

of Dante Giacosa, the designer of the 500.  
Last June, in Neive (Piedmont),  
was held on 5th Memorial dedicated 
to him, with homage to his grave:  
his family was present.

“Quante bottiglie di vino posso-
no entrare in una 500?”. Motori 
ed enogastronomia: l’incontro di 
due eccellenze italiane, non c’è 
che dire...



Rhibo è un’azienda atipica, in controtendenza rispetto alle scelte 
strategiche del mercato attuale. La sua filosofia è infatti continuare  
ad investire sulla produzione e sulla qualità, nello sviluppo 
di nuovi prodotti e impianti, restando fedelmente radicata  
al paese di origine.

Da qualche mese il sito Rhibo presenta orgogliosamente  
il più vasto catalogo online di ricambi di carrozzeria  
per auto d’epoca. E per gli appassionati della Fiat 500 è un vero 
paradiso: quasi 600 articoli, che comprendono anche parti come 
tettucci apribili, tappeti preformati di vari colori, paraginocchia,  
cruscotti interni, pianali pedaliera, imbottiture per sedili.  
E naturalmente frontalini, portiere, cofani, bauli, cruscotti, serbatoi, 
paraurti, passaruota. Tutti acquistabili comodamente online.

I ricambi sono disponibili per tutti i modelli 500, dalla Topolino  
(Fiat 500 C) ai modelli D, F-L-R, N e Giardiniera.

Il catalogo è continuamente aggiornato: ogni mese vengono inseriti 
nuovi articoli, con l’obiettivo di coprire presto qualsiasi parte  
di qualsiasi modello di auto d’epoca.

Rhibo è anche Vision, una divisione che realizza artigianalmente 
scrivanie e complementi d’arredo in stile “Industrial Vintage”: 
musetti 500 da appendere in oltre 50 modelli, scrivanie  
ed espositori curate nei minimi dettagli assemblate  
rigorosamente a mano.
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La finitura dei lamierati  
avviene rigorosamente  
a mano.

Le lavorazioni in aerografia  
dei musetti 500 da parete  
della serie Wally: ogni articolo 
è un pezzo unico.

Seguiteci anche sulla nostra pagina Facebook  
per essere sempre aggiornati sui nuovi articoli!
facebook.com/rhiboautoparts

Rhibo ClassiC
la Rivoluzione nel mondo della 500

RhiboRedazionale.indd   2 15/02/17   11.58
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n Marinella Pifferi

Vorrei proporre uno Slow Drive 
dall’itinerario inconsueto, non su 
strade piccole e deliziose, ma inve-
ce utilizzando in buona parte l’au-
tostrada con qualche escursione 
fuori dal tracciato. Potrebbe sem-
brare una proposta stravagante, in 
contrasto con quello che è lo spirito 
del “movimento lento”, ma seguite-
mi e cercherò di chiarire.
Ricorderete senz’altro il film “Cars”, 
che noi cinquecentisti amiamo an-
che per il personaggio di Luigi. Il 

cartone è ambientato negli Stati 
Uniti sulla leggendaria Route 

66 caduta nell’oblio dopo 
la costruzione della nuova 
e veloce autostrada. Il pa-

ese di Radiator Springs in cui 
si ritrova il protagonista Saetta 

McQueen è una comunità 

di fatto tagliata fuori dalle vie di co-
municazione.
Una cosa simile sta succedendo 
anche qui, sulla nostra A1 alla Va-
riante di Valico: la vecchia Autosole 
sta morendo. Da Bologna all’Ap-
pennino c’erano una volta le code 
(non solo a tratti) a Roncobilaccio. 
Oggi è chiamata Panoramica ed a 
poco più di un anno dall’inaugu-
razione del nuovo valico è quasi 
deserta, vi si compie un viaggio 
in perfetta solitudine, nessuno ti 
oscura la vista. Ecco dunque la 
vallata del Setta, un concentrato di 
opere che hanno unito l’Italia dagli 
anni Sessanta, la Direttissima “la 
ferrovia di Mussolini” (il primo a 
usare quel nome). 
Sulla vecchia autostrada adesso 
ci sono più cantieri che compagni 

di viaggio, ti senti dimenticato da 
tutti, persino da Velox e Tutor (in-
vece no: la Polizia ha aumentato le 
pattuglie). Si viaggia quasi da soli, 
a parte qualche nostalgico abitu-
dinario che prima la percorreva di-
sperato, ma ora la trova piacevole 
– potenza della nostalgia – e qual-
che turista straniero disorientato 
dal navigatore, visto che tante car-
tine virtuali non sono ancora 
state aggiornate.
Tosta la Panoramica, vera 
autostrada di montagna, 
non come il raddoppio 
che fila via liscio, qui 
senti la ruvidezza dei 
giunti, le gallerie ti 
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scOpO Del ToUr
Ripercorrere il “vecchio” tratto dell’Autostrada del Sole tra Bologna e Firenze,  
andando alla scoperta di alcuni siti interesse storico: dalle testimonianze dell’an-
tica Etruria alle recenti vicende della Seconda Guerra Mondiale, passando per  
il genio di Guglielmo Marconi.

Maggiori info online:
• Parco Storico Regionale di Monte Sole
 www.parcostoricomontesole.it
• Scuola di Pace di Monte Sole:

www.montesole.org
• Appennino Etrusco

www.montesole.eu
• Comune di Sasso Marconi
 www.comune.sassomarconi.bologna.it
• Comune di Marzabotto
 www.comune.marzabotto.bo.it

• Fondazione Guglielmo Marconi
  www.fgm.it 
• Altre informazioni e immagini 

di Sasso Marconi
  www.sassomarconifoto.it 
• Barberino del Mugello Outlet
 www.mcarthurglen.com/it/

barberino-designer-outlet/it

Stefania Ponzone

sembrano più buie e strette... Però 
ti senti padrone della strada, da-
vanti a te solo splendide vallate: 
ecco i pregi della vecchia A1.
Percorrendo la nostrana “Route 
66” si può fare qualche escursio-
ne nelle vallate. Uscendo a Sas-
so Marconi sulla antica S.S. 64 
Porrettana si incontra Pontecchio 
Marconi (Km. 12,5), il mausoleo 
di Guglielmo Marconi di Marcello 
Piacentini (1941) e la Villa Griffone 
dove lo scienziato compì il primo 
esperimento di radiotrasmissione 
(1895). Sasso Marconi deve il no-
me anche alla grande rupe verso 
l’alveo del fiume Reno.
Meritano una visita Marzabotto 
(di triste memoria bellica), con il 
Parco Storico di Montesole che si 
estende per 6.300 ettari, e la zona 
archeologica con il Museo della 

città etrusca di Misa, l’unica di cui 
si sia potuto ricostruire l’impianto.
Altra uscita consigliata a Barberi-
no (per le signore c’è un grande 
outlet dove poter passeggiare). Si 
prosegue poi per Firenze o per ri-
entrare in autostrada. 
“Viaggio slow, scopri le bellezze 
del territorio”: ecco, questa po-
trebbe essere la nostra prossima 
meta, rivisitando una strada che 
un tempo percorrevamo sulle no-
stre 500 con il patema d’animo, 
inseguiti e strombazzati dai soliti 
camion attaccati al paraurti.

Nella pagina precedente:  
Villa e Mausoleo di Guglielmo Marconi; 

sopra, il Santuario della Madonna del Sasso; 
monumento che ricorda i tragici episodi  

della Seconda Guerra Mondiale;  
qui sotto, Calanchi a Pieve del Pino  

(foto tratte da Wikipedia).
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Al Salone di Torino del 1950, 
nell’ampio stand Moretti sono 
presenti le versioni della 600 con 
allestimento berlina due por-
te, cabriolet e Giardiniera con 
fiancate in legno. Nel 1951, oltre 
ad un aggiornamento del mo-
dello 600, presenta anche un 
prototipo di veicolo commerciale 
con la possibilità di versioni fur-
gone chiuso ed altre varianti su 
commissione.
Le vetture Moretti, lentamente 
ma costantemente, vengono 
apprezzate dal pubblico, ma 
per contrastare la concorrenza 
e motivare i prezzi d’acquisto 
più alti, dovuti alla costruzione 
artigianale, prestazioni superiori 
ed abitabilità maggiore e miglio-
re, c’è bisogno di una prova di 
un certo livello per dimostrarne 
l’affidabilità. Si consideri che lo 
stabilimento Fiat di Mirafiori pro-
duceva circa 200 “Topolino” al 
giorno, contro una Moretti ogni 
due/tre giorni.
L’occasione si presenta quan-
do, nel 1952, un giornalista ed 
un fotoreporter italiani si accin-
gono a fare un giro del mondo 
toccando i cinque continenti. Il 
viaggio è sponsorizzato dalla 
Caltex Italiana e la partenza è a 
marzo da Piazza S. Carlo a To-
rino: a bordo di una Moretti 600 
Giardiniera con motore piom-
bato, i due percorrono 120.000 
chilometri.
Per diffondere maggiormente il 
prodotto, oltre ad una mirata ed 
efficace campagna pubblicita-
ria, occorreva distinguersi an-
che dal punto di vista tecnico, 
soprattutto per le cilindrate più 

appetibili per la clientela.
Nelle competizioni della Cate-
goria Sport, il limite che prece-
deva la Classe 1100 c.c. era 
quella delle 750 c.c. ed è pro-
prio in questo segmento che 
Moretti incentra l’attenzione.
Al Salone dell’Automobile di To-
rino del 1952 presenta una ver-
sione con motore bialbero affian-
cata ad una berlinetta sportiva 
e ad una Barchetta 750 Sport, 
ideata per le corse, che in effetti 
ottiene poi affermazioni di rilie-
vo. Tra il dicembre di quell’anno 
e il febbraio 1953, due Moretti 
750 partecipano al raid Algeri-
Città del Capo giungendo nei 
primi due posti di classe.
Nonostante il prezzo elevato 
(pari ad una Fiat 1900 o una 
Lancia Appia) le vetture entrano 
di diritto nel settore delle auto 
da competizione e in quello del-
le Gran Turismo.
Dal motore 750 deriva un altro 
bialbero di 1.200 c.c. di cilindra-
ta montato su una Berlina Gran 
Turismo dalle linee raffinate, che 
partecipa al Concorso di Ele-
ganza di Stresa nel 1953. 
Lo stesso motore, con un incre-
mento di potenza, viene utiliz-
zato sulla 1200 Gran Sport con 
carrozzeria coupé in alluminio 
costruita da Motto, dallo stra-
ordinario risultato estetico, che 
vince il Concorso di Eleganza 
di Cortina d’Ampezzo del 1954 
e quello di Rimini dell’anno suc-
cessivo.
Il lancio della Fiat 600, nel 1955, 
segna un deciso calo di vendite 
per la Carrozzeria Moretti, sino 
a quel periodo in progressiva 

Dall’alto:
• Moretti 750, Rallye Algeri-Città del Capo – 1952-1953.
• Moretti 600 Giardiniera – 1952-1955.
• Moretti 750 Gran Sport – 1952 (Carrozzeria Motto).

       di Enrico Bo

ALLesTIMeNTo 
cArrOzzIerI (24ª puntAtA) 

CArrozzeriA moretti (2ª pArte)
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crescita: impensabile contrasta-
re nel medesimo segmento, con 
le vetture a listino, la nuova nata 
della Casa torinese.
Occorre un nuovo prodotto con-
corrente e nel 1956 fa la sua 
comparsa la 750 T.d.M. (Tour du 
Monde), una berlina a 4 porte, 
disegnata da Giovanni Miche-
lotti, con motore monoalbero 
in grado di “disturbare” la Fiat 
1100.
In quel periodo gli Allestitori ac-
quistavano un lotto di vetture di 
grande serie dalla Casa Madre, 
a condizioni vantaggiose e le 
rivendevano dopo averle modi-
ficate nell’estetica ad un prezzo 
di poco superiore a quello di se-
rie. In questo modo, il cliente fi-
nale era invogliato all’acquisto di 
una vettura che si distinguesse 
dalle comuni circolanti; queste 
auto inoltre erano quasi sempre 
in pronta consegna senza dover 
attendere mesi come per quelle 
di serie. Con questo sistema en-
travano soldi freschi nella casse 
dei Carrozzieri, che servivano in 
parte per la gestione dell’azien-
da e in parte venivano destinati 
ai progetti in corso di studio.
Moretti conclude un accordo 
con Fiat per l’acquisto delle vet-
ture 600 e 1100, proponendo al-
la clientela più tipi di allestimenti 
per ogni auto, carrozzando an-
che le 600 Multipla a seconda 
degli impieghi e derivando una 
versione più economica della 
750 T.d.M., oltre ad aggiornare 
gli allestimenti delle vetture già 
in produzione.
Con l’incremento della produzio-
ne, gli spazi dello stabilimento 
di via Mantova diventano insuf-
ficienti. Moretti acquista un’area 
di oltre 3.500 mq. in aperta 
campagna, all’estrema periferia 
ovest di Torino, dove Via Mongi-
nevro si congiunge con la Stra-
da Vicinale della Pronda. 
Non molto distante, la zona di 
Borgo S. Paolo, accoglieva le 

fabbriche Bertone, Pininfarina 
e Viberti; verso ovest c’erano la 
Abarth, la Carrozzeria Caprera 
e la Allemano che si sarebbe 
trasferita di lì a poco. Soprattut-
to erano presenti diverse bot-
teghe artigiane che fornivano 
scocche complete o parte di 
esse per conto di Costruttori, tra 
le altre le martellerie Beccaris, 
Corna, Maiocco, Botta, Icardi.
Con quest’ultima, già fornitrice 
di Moretti, si rafforza la collabo-
razione. 
Il nuovo Stabilimento è proget-
tato con un ampio reparto di 
meccanica per effettuare le la-
vorazioni dei componenti dei 
motori, delle trasmissioni, delle 
sospensioni e degli altri gruppi 
meccanici, ma senza un settore 
di battilastra per la lavorazione 
dei lamierati. Infatti le scocche 
vengono acquistate grezze per 
poi essere saldate sui telai com-
pleti di meccanica e, a seguire, 
trasferite ai vari reparti di aggiu-
staggio, riquadratura, finitura e 
completamento.
La previsione della capacità 
produttiva sarebbe dovuta es-
sere di cento vetture al mese, 
così come per le elaborate e la 
metà per le carrozzerie speciali, 
come fuoriserie e veicoli com-
merciali: la produzione, però, si 
attesta tra le cento e le duecen-
to unità annue.
Nonostante ciò, la Moretti conti-
nua a posizionarsi al quarto po-
sto tra i costruttori italiani dopo 
Fiat, Lancia e Alfa Romeo.
La nuova sede viene inaugu-
rata nel novembre del 1957 in 
occasione del Salone dell’Auto-
mobile. Nonostante gli impegni 
per l’allestimento della nuova 

A destra, Dall’alto: 
• Moretti 750 – 1954 Pubblicità.
• Moretti 750 – 1954 

(particolare della strumentazione).
• Moretti Gran Sport 1200 – 1955.
• Moretti 1200 – Nuova versione del 1955.



Dall’alto:
• Moretti Nuova 500 – 1957.
• Moretti 600 – 1957.
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e 1200 ed anche con fuoriserie 
della gamma Fiat.
La novità di Casa Fiat di quell’an-
no, la Nuova 500, viene rivisita-
ta e presentata al pubblico in 
versione coupé dal disegno di 
Michelotti, oltre ad un arrangia-
mento sulla berlina.
L’inconveniente più rilevante, no- 

fabbrica, Moretti non diserta la 
manifestazione, alla quale par-
tecipa con le proprie vetture 750 

nostante la qualità della produ-
zione propria, rimane sempre il 
prezzo finale, superiore alle vet-
ture di serie. 

(continua).

Dall’alto:
• Moretti 750 Tour du Monde – 1956 

(disegno Michelotti).
• Moretti Nuova 500 Coupé – 1957 

(disegno Michelotti).
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AccessorI
D’ANNAtA

dispositivi per le luCi

SeDuTA ASI  
A PIAcenzA

Sabato 10 giugno 2017 il Club organizza 
una sessione di verifica ASI a Piacen-
za per il rilascio del Certificato di Iden-
tità Auto (omologazione Targa Oro).
Le domande dovranno pervenire al 
Club entro il 30 aprile. Chi fosse inte-
ressato richieda la modulistica. Potrà 
essere sottoposta a verifica qualsiasi 
vettura del socio.

n Enrico Bo

Sulla rivista Quattroruote del 
novembre 1962 ho trovato 
queste pubblicità, che vale 
la pena di esaminare con 
occhi attuali.
Nulla di nuovo sotto il sole, 
verrebbe da esclamare! 
Sulle vetture di attuale pro-
duzione, tra ivari dispositivi 
di serie e non, è infatti pre-
visto l’impianto per l’accen-
sione automatica delle luci 
di posizione quando la luce 
naturale si abbassa al di 
sotto di una predetermina-
ta soglia. Ma, come si può 
notare, qui vediamo pubbli-
cizzati apparati che svolgo-
no questa funzione e che si 
possono montare su qual-
siasi tipo di vettura. Sempre 
sulla stesso numero della 
Rivista, l’annuncio di un 
altro congegno che com-
muta automaticamente la 
luce dei fari da abbaglianti 
ad anabbaglianti o viceversa  
(a sinistra).



stOrIe dI resTAUrI
lA rinAsCitA di rugginosettA  
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n Roberta Iuvara 
Continuiamo la rubrica dedicata ai restauri delle vo-
stre 500; ecco la testimonianza di Roberta Iuvara, 
che ci parla con entusiasmo del suo “piccolo gioielli-
no”. Ricordiamo che chi è intenzionato a raccontare 
come ha portato a nuova vita la sia 500 può mandare 
testo, foto ed eventuali altri documenti alla Redazione 
(s.ponzone@500clubitalia.it) ed al Commissario Tecnico 
(c.giuliani@500clubitalia.it). 

Da sempre affascinata dalla 500 (mia madre ne aveva 
una, ma ero troppo piccola per guidarla), ho deciso due 
anni fa di soddisfare il mio sogno...
Maggio 2015: parto alla volta di Pescara, dopo aver vi-
sionato per mesi annunci di vendita... Ho deciso: era lei! 
Torno quindi a casa con Rugginosetta (nome datogli dai 
miei amici a piena ragione!), con la quale ho scorrazzato 
qualche mese per raduni e raid in amicizia... il profumo dei 
suoi interni inconfondibile e la classe senza pari.
Ad agosto si comincia col restauro, accurato e... necessario!
Un paio di mesi insieme al carrozziere, veramente com-
petente (anche lui appassionato di piccole bicilindriche), 
e ne è uscito un gioiello giallo Positano di cui sono fiera e 
soddisfatta.
Quindi da due anni sono socia del Club, partecipo ai ra-
duni e mi ritrovo settimanalmente col mio gruppo “La Tribù 
delle 500” nel litorale del basso Tirreno, in quanto per la-
voro vivo a Formia.

Il commento dell’esperto
Nel caso specifico, la base di partenza per il restauro 
era quella di una vettura che, sebbene fosse stata ag-
gredita in più punti dalla corrosione, presentava una la 

Sopra, Rugginosetta (pre-restauro) non si tira indietro nemmeno  
di fronte ai “trasporti speciali”...
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situazione generale non eccessivamente compromessa.
In linea di massima, sino a qualche anno fa, si tendeva 
a valutare l’opportunità di restaurare una 500 sulla base 
delle sue condizioni complessive e più queste erano sca-
denti, meno si procedeva. Oggi come oggi, vuoi per il va-
lore economico che le nostre beniamine hanno raggiun-
to (specie le versioni più vecchie e le varie elaborazioni 
dell’epoca), vuoi per motivi affettivi o semplicemente per 
“sfida”, si tende ad intraprendere il restauro di un cinqui-
no anche quando il suo stato avrebbe reso impensabile 
l’impresa neanche troppo tempo fa.
Un grosso fattore esemplificativo di questa nuova tenden-
za è che oggi i lamierati vengono riprodotti ex novo da 
ditte specializzate, rendendo possibile la risoluzione di 
problematiche che avrebbero potuto scoraggiare anche 
gli spiriti più caparbi. Idem per quanto riguarda i ricambi 
e gli accessori.
Verrebbe quindi da sperare che il numero delle 500 so-
pravvissute fino ad oggi sia destinato a stabilizzarsi, an-
che perché gli esemplari che “muoiono” ormai sono quelli 
che rimangono coinvolti in gravi incidenti oppure corri-
spondono davvero alla definizione di “rottame”. 

Carlo Giuliani
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Domanda – Ho da poco preso una 500 
F da restaurare completamente... Pur-
troppo il vecchio proprietario ha perso 
le chiavi e questa piccolina ha pure il 
bloccasterzo... Consigli? 
Risposta – Se il bloccasterzo non è 
scattato ed il volante è ancora libero, 
converrebbe smontare il complessivo 
accensione-bloccasterzo per poi por-
tarlo presso un negozio specializzato in 
duplicazione chiavi e far realizzare una 
chiave ex novo. 

Nel qual caso, andrà per prima cosa 
separato il blocchetto vero e proprio 
al quale vengono attaccati i ca-
vi elettrici, dopodiché bisogne-
rà togliere il cruscotto, il volante 
ed il devioluci con i cablaggi ad 
esso relativi, svitando il bullone 
passante che fissa devioluci ed il 
piantone dello sterzo alla plancia.
A questo punto, facendo attenzio-
ne a non farlo scattare, si potrà sfi-
lare il bloccasterzo per sostituirlo o 
per far fare la chiave.
Se invece il bloccasterzo fosse 
scattato bloccando il volante, la co-
sa si prospetta più complessa, special-
mente se si intende evitare di rompere 
la serratura. In questo caso la soluzione 
più indolore sarebbe quella di far sbloc-
care la serratura da un professionista 
del settore che si occupi di liberare il 
volante e successivamente replicare la 
chiave smontando il bloccasterzo.
In caso contrario, si potrà temporane-

amente smontare l’intero piantone del-
lo sterzo comprensivo di bloccasterzo 
mollando il dado al lato estremo nei 
pressi della pedaliera, far provvedere 
allo sbloccaggio della serratura ed alla 
realizzazione della chiave.
Domanda – Sono andato a riprendere 
la mia 500 F per un raduno ed al ritorno 
ho sostato per farla riposare perché era 
da un bel po’ che non circolavo. Dopo 
averla riaccesa, ho constatato che non 
si inseriva più la 4ª marcia; nessun pro-

blema con le altre, compresa la retro. 
Cosa può essere successo? Devo pre-
mettere che se l’auto è spenta l’inconve-
niente non si verifica.
Risposta – Potrebbe esserci qualche 
problema nell’ingranaggio della quarta 
marcia. In quel caso bisognerà provve-
dere alla revisione del cambio.
Ad ogni modo, sarebbe consigliabile 

procedere al controllo della posizione dei 
bulloni di registro della leva del cambio, 
accertandosi che essa sia perfettamen-
te verticale in posizione di riposo; nel ca-
so contrario la si potrà regolare agendo 
sui due registri che sono visibili nella pa-
rete laterale del tunnel lato passeggero.
In via residuale, potrebbe essere utile 
un controllo sullo stato dei supporti del 
cambio ed all’ancoraggio del gruppo 
motore/cambio: un disassamento di 
quest’ultimo rispetto alla sua sede na-

turale potrebbe comportare difficoltà 
nell’inserimento delle marce, così come 

nel caso in cui il giunto flessibile 
che collega il leveraggio con la sca-
tola del cambio si sia deteriorato.
Domanda – Sono il felice posses-
sore di una Fiat 500 R del ‘73. Vorrei 
sapere se esistono dei supporti per 
poter montare eventuali fari anti-
nebbia sul paraurti anteriore (senza 
ercolino), evitando possibilmente 
di dover perforare la carrozzeria...
Risposta – I fendinebbia a cosid-
detta mezzaluna che venivano 
prodotti dalla Carello e montati sul-

le 500 e sulle 600 negli anni Sessanta 
erano provvisti di un’apposita coppia di 
staffe in alluminio pieno che andavano 
interposte fra il distanziale e la lama del 
paraurti permettendo ai proiettori di es-
sere posizionati sotto al paracolpi stesso.

(quesiti tratti dalle discussioni del 
Forum su www.500clubitalia.it)

Due viste del bloccasterzo. 
Qui sotto, i fendinebbia Carello. 

        di Carlo Giuliani

sPorchIAMocI
le MANI! 
bloCCAsterzo, CAmbio, FendinebbiA



VIsItA IN AbArTh
dove nAsCe lo sCorpione
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n Lorenzo Achilli

Giovedì 13 ottobre 2016, grazie alla 
collaborazione di Antonio Erario, con 
i fiduciari Renato Breusa, Antonio 
Mirenda ed un gruppo di appassio-
nati, alle 11 ci siamo presentati alla 
reception della FCA Automobiles per 
la visita guidata alle Officine Abarth e 
alla sede di Abarth Classiche. Arrivati 
all’ingresso, dopo aver consegnato i 
telefonini e le macchine fotografiche 
(all’interno non è possibile scattare 
foto per ragioni di sicurezza indu-
striale), accompagnati dalla nostra 
giovane guida  Sara, abbiamo fatto 
il nostro ingresso nel fantastico mon-
do del brand Abarth.
In bella vista c’era l’ultima nata, la 
124 Abarth Rally, e poi, via via, tante 
altre vetture di ogni epoca.
Dopo la sosta nel ricostruito ufficio 
di Karl Abarth, siamo entrati nelle 
officine dove vengono assemblate le 
vetture. Ultima tappa in Abarth Clas-
siche, dove abbiamo avuto la fortu-
na di vedere dei modelli in restauro 
ed in via di certificazione. Nel grup-

po era presente anche il socio Ales-
sandro Pisto di “Con stile”, il quale, 
finita la visita, ci ha invitato presso la 
sua azienda dove vengono prodotti 
lamierati di 500.
Dopo pranzo ci siamo quindi reca-
ti a Piobesi Torinese, dove ci sono 

state aperte calorosamente le porte 
della ditta, dandoci modo di vede-
re dono sono nate le composizioni 
presenti al Pop Park di Garlenda in 
occasione del Meeting 2016 e le “10 
fette di 500” il cui ricavato è andato 
in beneficenza.
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Sono numerosi i modellini di 500 realizzati dalla Polistil (in 
origine Politoys), azienda lombarda (1955-1993), attual-
mente di proprietà cinese.
Abbiamo già fatto conoscenza con le 500 Giardiniere 
M5XX art. 512, con le “caricature” della Serie MG art. 21 
e con le Abarth della Serie M art. S599. 

Proseguiamo l’esame della produzione. 

• Art. E23 Fiat 500 L / Fiat 500 L Abarth (foto 1-5) del ‘70 
in 1/43 con porte apribili, interni e volante neri, fari stampa-
ti, decal nera del tettuccio e a scacchi sul tetto, riga nera 
sul cofano anteriore con numero 28 sulla portiera sx, ruote 
veloci.

 Colori: rosso, bianco, arancione, beige, blu, panna, grigio 
metallizzato, verde oliva e giallo acido.

• La seconda serie M art. S599, dal ‘74 in poi, vede l’usci-
ta del modello rinnovato in parecchie parti per l’avvenuto 
cambio di marchio, da Politoys a Polistil.

 Ad esempio rimane l’apertura delle sole porte senza decal, 
il fondino in plastica e le gomme diventano di gomma dura. 
In pratica diventa una 500 L, venduta su una base in poli-
stirolo bianco ed inserita in una scatola con la foto di una L.

 Colori: bianco, rosso, verde e blu metallizzati (foto 6-8).

• La terza ed ultima serie (foto 9-11), dal 1976, anche per 
la politica economica aziendale, perde le seguenti caratteri-
stiche: le porte non hanno più il giro dei finestrini, le gomme 
diventano di poco più piccole con il copricerchio e senza 
ammortizzatori.

 Sul cofano posteriore la targa è MI 62303 e compare la 
scritta FIAT NUOVA 500. Un insieme di particolari che mi-
scelano una F con una L.

 Colori: bianco e rosso, pastello, mentre il verde e l’azzurro 
sono metallizzati. Esiste anche un blu Francia, ma è più raro.

di Lorenzo Achilli

Alle rADIcI Del
coLLezIoNIsMo 
i modellini dellA politoys/polistil (2ª pArte)
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 Nelle confezioni delle serie S erano compresi dei foglietti 
illustrativi del modello ed un adesivo dell’omino rosso della 
Polistil.

• Tra la fine degli anni ‘70 e l’inizio degli anni ‘80 è uscito 
un modello della terza serie di 500 L in un cofanetto con ba-
se di plastica nera inclinata comprensivo di un libretto sulla 
storia della 500 vera.

 Colori: bianco e rosso (foto 12). 
 Negli anni successivi mi è capitato di trovare dei modelli 

giocattolo pressoché identici a quelli prodotti dalla Polistil. 
Forse gli stampi sono stati utilizzati dai cinesi che hanno 
acquistato il marchio. 

❖ ❖ ❖

N.B.: nelle mie ricerche, vista l’enorme produzione di modelli in varie scale, ho 
cercato di concentrare il più possibile le notizie sull’argomento. Per maggiori 
info e foto vedere su www.quellidellapolistil.it, www.aessemodels.it, 
oppure il libro di P. Rampini “Modelcars made in Italy 1900-1990”, Giorgio Nada 
Editore (2003). Si ringrazia il socio Claudio Mattioli per la disponibilità: le foto  
rappresentano esemplari della sua collezione.
Come sempre per chi ha notizie in merito o vuole approfondire, può scrivere 
alla mia mail: lorenzo500pc@alice.it.



scOprIre PANTeLLerIA...
…su quAttro piCCole ruote

n Cesare Grignano

L’iniziativa promossa dal Coordina-
mento di Trapani ha fatto sì che le 
mitiche e storiche 500 abbiano po-
tuto sfilare dall’8 al 12 settembre 
2016 in terra pantesca, arricchen-
do un territorio già prezioso in ter-
mini di risorse storico-culturali. La 
fantastica esperienza ha permes-
so ai partecipanti di conoscere ed 
“assaporare” questa terra, girando 
per le aziende come le storiche 

cantine Miceli e Pellegrino (famo-
se per la loro fedele lavorazione 
dell’uva zibibbo, da cui si derivano 
vini come il passito ed il moscato) 
ed i luoghi simbolo dell’isola. Sono 
state preziose le visite ai vari mu-
sei, in primis al Museo Vulcanologi-
co, dove mediante materiali infor-
mativi multimediali e cimeli storici 
viene descritta la storia di Pantel-
leria sotto vari punti di vista (etni-
co, economico, sociale...). Dato il 
feedback positivo degli equipaggi 

coinvolti, questa esperienza sarà 
solo l’inizio di un lungo percorso su 
cui il nostro Coordinamento lavora 
da tempo e su cui porremo le basi 
per nuove iniziative volte alla valo-
rizzazione del nostro territorio. Un 
territorio che, malgrado sia spesso 
definito “dannato”, ha un patrimo-
nio culturale di cui è doveroso an-
dare fieri. Come la mitica Fiat 500 
ha fatto la storia, è giusto che la 
storia sia ripercorsa proprio a bor-
do della nostra vettura.
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L’ITINerArIo
Quartu Sant’Elena - Bari Sardo (Torre di Barì) - 
Tortolì - Arbatax - Baunei - Dorgali (Cala Fuili) 
- Orosei (Su Barone) - Siniscola (Santa Lucia) 
– Budoni - San Teodoro (La Cinta) - Olbia (Pit-
tulongu, Bados, Cala Banana) - Golfo Aranci 
(Terza spiaggia, Cala Moresca) - Porto Rotondo 
(Marinella) - Porto Cervo (Cala di Volpe) - Baja 
Sardinia (Cala Battistoni) - Palau (Porto Pollo) 
- Santa Teresa di Gallura (Capo Testa) - Co-
sta Paradiso (Li Cossi) - Castelsardo - Golfo 
dell’Asinara (Platamona) - Porto Torres - Stinti-
no (La Pelosa, Capo del Falcone) - Alghero (Le 
Bombarde, Maria Pia, Lido) - Villanova - Mon-
tresta - Bosa (Bosa Marina) - Modolo - Mago-
madas - Tresnuraghes - Sennariolo - Cuglieri - 
Oristano (Santa Caterina, S’Archittu, In Arenas, 
Mari Ermi, Is Arutas, San Giovanni di Sinis, 
Tharros, Torre Grande) - Santa Giusta - Arborea 
- Torre dei Corsari - San Nicolò d’Arcidano - 
Guspini - Arbus (San Nicolò) - Fluminimaggio-
re - Buggerru (Cala Domestica) - Masua (Pan 
di Zucchero) - Gonnesa - Portoscuso (Porto 
Paglietto, Is Canelles) - Carbonia - San Giovan-
ni Suegiu - Giba - Masainas - Sant’Anna Arresi 
- Teulada - Domus de Maria (Su Giudeu, Chia) 
- Pula - Sarroch - Cagliari - Quartu Sant’Elena. 

IN GIrO per LA sArdegNA
ovviAmente in 500
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n Nicole Maria Zanon

Ho comprato la mia attuale 500 
all’età di 18 anni, facevo la quar-
ta superiore. Sin da allora, vista 
la mia passione per il viaggio, ho 
sempre desiderato girare la Sar-
degna, la mia terra, a bordo della 
mia 500. 
Finalmente la scorsa estate mi 
sono decisa a partire con il mio 
ragazzo, Daniele Cara. Abbiamo 
scelto di partire all’avventura, sen-
za organizzare niente: sarebbe 
stata una delle cose belle del viag-
gio, ed infatti è stato proprio così. 
Abbiamo dormito quattro notti in 
campeggio, ma senza prenotare, 
chiamando di volta in volta per sa-
pere se ci fosse posto (e la fortuna 
ci ha sempre assistiti). 
Siamo partiti da Quartu Sant’Ele-
na per arrivare come prima tappa 
a Bari Sardo, proseguendo poi in 
direzione nord. 
È stata un’avventura in tutti i sensi, 
nessuno si aspettava che riuscis-
si a fare il giro e che la macchina 
avrebbe retto. 
Invece siamo tornati con un sorri-
so più grande di noi, soddisfatti, 
fieri e con un’esperienza da poter 
raccontare, un’esperienza spetta-
colare. 
Abbiamo percorso quasi 1.500 km 
spendendo 110 euro di benzina: 
anche questa è stata una cosa 
da raccontare, perché compiere il 
giro della Sardegna con solo 110 
euro di carburante non è da tutti!

Dall’alto:  
a sinistra,  
selfie per  

Nicole e Daniele;  
tappa a  

Baja Sardinia.  
Sotto, a destra,  

Costa Smeralda  
e, qui a fianco, 

Castelsardo  
(Roccia  

dell’Elefante).
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DAl cAsertANO  
A gArLeNdA
Benedetto “Benny” Salvatore di Mignano Monte Lungo e gli 
“Amici del Cinquino” di Pietramelara (CE) Mimino Ascione, Mas-
simo Formicola, Giovanni Fascia e Vittorio Tartaglione hanno 
partecipato al 33° Meeting di Garlenda, trovando anche il tempo 
per un’escursione a Nizza e Montecarlo: «Percorsi più di 2.000 
km in quattro giorni, esperienza fantastica» spiega Benedetto.

L’espressione è sempre un po’ se-
vera, anche quando posa per un 
calendario o davanti ad una bella 
torta, ma è tipica di chi è ligio al 
dovere e pronto ad impegnarsi 
anche oggi che le primavere sono 
diventate molte. Il socio onorario 
Giuseppe Pastorino ha infatti fe-
steggiato a dicembre il suo ottan-
tesimo compleanno, ma continua 
a dedicarsi al volontariato e dà 
una mano al nostro Club, venen-
do talvolta sino in sede a Garlen-
da. Un esempio da imitare e che 
ha meritato una lettera di elogio 
dell’Amministrazione Comunale 
della sua città: «Il suo contribu-
to è fondamentale per le attività a 
scopo sociale che si svolgono ad 
Albisola» ha scritto l’assessore 
Giovanna Rolandi.

IMpeGNArsI MANtIeNe gIovANI
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500 sOttO GlI  
oMbreLLI

Nei giorni 30 e 31 luglio 2016 si è svolta a 
Giaveno “Sotto un cielo di ombrelli”, che ha 
animato il centro storico della cittadina con 
musica, enogastronomia ed artigianato. A fa-
re da scenografia, oltre 500 ombrelli colorati, 
sotto i quali si sono fatti fotografare anche i 
cinquini dei soci Antonio Politanò e Cristian 
Yachela Maiorano. Organizzatori dell’even-
to: Città di Giaveno, Assessorato al Turismo 
e Spettacolo e Assessorato al Commercio, 
Fulvio Oberto (delegato alla direzione arti-
stica delle manifestazioni), il Gruppo Alpini 
Giaveno-Valgioie, i commercianti ed i titolari 
dei negozi di Via Umberto I, Via XX Settembre 
e del centro storico.

cIAO, dINo...
Ad inizio settembre ci ha lasciati il nostro socio 
Dino Bochet di La Salle (AO), cinquecentista da sem-
pre e tesserato oramai da tempo per il 500 Club Italia. 
Noi del Coordinamento della Valle d’Aosta lo ricor-
diamo con grande affetto a bordo della sua 500 blu, 
spesso in compagnia della moglie Piera; persona di 
grande simpatia, sempre allegro e spiritoso con tutti, 
ha partecipato ancora di recente a parecchi raduni re-
galandoci tanto buonumore ed allegria.
Ci mancherai, Dino...

Paolo Murachelli

rIcOrDANDO 
gIANfrANco 
MerLINo
Ciao Gian, speriamo che da lassù dove sei ora ti per-
mettano di continuare a guidarci come hai sempre fatto 
con la tua precisa e infaticabile determinazione nei no-
stri raduni e nella vita...

Gli Amici della 500 di Ceva e Garessio

In procinto di andare in stampa, ci è giunta la notizia della scomparsa del socio onorario  
Rosolino Montaperto, uno dei primi coordinatori del nostro Club e «papà di tutti i fiduciari 
siciliani» come lo ha definito Salvatore Benanti (fid. di Bolognetta) «In Paradiso si ritroverà con 
il nostro caro Gianni Pirandelli per continuare a gareggiare su chi dei due aveva la macchi-
na più impeccabile». Nella foto del 2007, Montaperto è il primo in basso a sinistra, accanto 
proprio a Pirandelli. Un più ampio ricordo sarà pubblicato sul prossimo numero.

v v v
Lutto anche per il Coordinamento di Marsala: è venuto a mancare il socio Vincenzo Alagna  
di Castellammare del Golfo. Condoglianze alla famiglia dal fiduciario Lorenzo Ingrassia.

ADDIO A rosoLINo MoNTAPerTo
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n Luciano Bianco

La storia è quella di una 500 mod. 110 
R mot. 126 A 5 targata BO 608969, 
trovata dopo aver pronunciato la fra-
se “la 500 è come il primo amore”.
Il destino esiste per ogni cosa: ne ebbi 
conferma quando un amico, a sentire 
quella frase, mi rispose «Se ti interes-
sa una 500, nel mio garage ho quella 
di mia figlia, mai usata e ferma da an-
ni». La vettura si presentava né bene 
né male, unica cosa era bianca come 
quella che un tempo mi scorrazzava 
per il Piemonte, così risposi «Mi interes-
sa». «Bene: manda a ritirarla: è tua».
Quel breve dialogo servì a fare uscire 
la 500 dal garage dove per nove anni 
aveva trovato riposo. Riprese così la 
strada verso il Piemonte, con fermata 
presso Hobby Car dell’amico Angelo, 
per un restauro totale. Il motore si pre-
sentava molto male: stando al mecca-
nico, aveva preso fuoco. 
Smontate tutte le parti meccaniche, la 
nuda scocca fu passata al carrozzie-
re. La sorpresa fu quando ne osservò 
l’interno, perché era rifinito in modo 
speciale ed in più con un marchio sul 
cruscotto “Scioneri-Savigliano” ed in 
piccolo “special mod. Laura”.
Il carrozziere si insospettì quel tanto 
da invitarmi a controllare cosa ci fos-
se scritto sul libretto di circolazione. 
Nel leggere “Fiat 110. R11 Berlina 500 
Scioneri - telaio 5204160” il carrozziere 
affermò «Io la vettura la rifaccio come 
si presenta, unico problema potrebbe 
essere la selleria che andrebbe rifatta 

uguale: quella esistente è in pessime 
condizioni, per non dire distrutta». 
Il carrozziere decise di fare interve-
nire Beppe il battilastra, per ricreare 
alcune parti non proprio sane. Prima 
decisione: portare la scocca alla sab-
biatura per poi sostituire tutte le parti 
intaccate dalla ruggine. Poi verniciatu-
ra del sottoscocca per poter montare 
le parti meccaniche delle sospensioni. 
Terminata quella fase, si pensò di in-
tervenire nelle parti scatolate per poi 
passare all’interno vettura. 
Mentre i lavori di carrozzeria prose-
guivano, in me aumentava sempre di 
più la curiosità di avere notizie in me-
rito alla vita della 500, così sfogliando 
più libri dove si citavano le carrozze-
rie piemontesi venni a sapere che la 
carrozzeria Scioneri era in Savigliano, 
chiusa negli anni ‘80. 
Trovai altre notizie, ma con scarsi ri-
ferimenti, tranne ad una 500 Special 
convertibile, una delle prime scocche 
prodotte dalla Fiat poi elaborata dalla 
Scioneri con livrea in bicolore, risa-
lente al 1958.
Forte delle ricerche eseguite qualche 
anno prima per scrivere la storia del 
Cucciolo Siata, del Motom e della Lancia 
Fulvia coupè, iniziai a mobilitare gli ami-
ci per scovare le origini di questa 500. 
Invece per avere notizie sulla carroz-
zeria Scioneri di Savigliano interpellai 
imprenditori della provincia di Cuneo. 
Se la fortuna aiuta gli audaci, fui ve-
ramente fortunato perché dopo scritti 
e telefonate varie arrivai a scoprire la 
storia della 500. 

La mia 500 prese vita da alcune lamie-
re stampate ed assemblate in Sicilia: 
il numero di telaio inizia infatti con il 5 
ed a quel tempo le scocche con quel-
la cifra iniziale venivano assemblate 
nello stabilimento SicilFiat di Termini 
Imerese, mentre quelle con il 6 presso 
Autobianchi di Desio. 
Questo è quanto mi riferirono alcu-
ni amici ex dirigenti Fiat. Pertanto la 
scocca della 500 lasciò la SicilFiat per 
Savigliano dove la carrozzeria Scioneri 
l’allestì e la rifinì in modo particolare.
L’auto da Savigliano approdò a Bo-
logna dove venne acquistata dalla 
signora Pia Giannerini 1975, la quale 
la usò come berlina fino al 2-4-1981. 
Dopodiché la proprietaria la fece tra-
sformare dal Ministero dei Trasporti in 
vettura per trasporto promiscuo, con 
sostituzione del libretto di circolazione 
(con tara 2,5 q).
Cercai la signora Giannerini, ma risul-
tò già scomparsa; ebbi però modo di 
incontrare i vicini, che mi parlarono di 
lei ed anche della 500. La vettura fu 
trasformata in furgoncino per trasporto 
merci, in quanto lei vendeva come mer-
ciaia ambulante a domicilio nei paesi at-
torno a Castiglione dei Pepoli fin quan-
do non cedette la 500 per acquistare 
un furgone 600 verde della Coriasco.
Altra curiosità: tra i documenti trovai 
dei bolli rossi annuali, obbligatori per 
il trasporto di “Cose proprie” (una tas-
sa degli anni ‘50 da pagare quando 
si trasportavano oggetti inerenti alla 
propria attività).
Ritornando al libretto di circolazione, il 
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le viCende di unA sCioneri



ventù correndo su e giù per le colline 
del Canavese, ammirata come una 
giovane fanciulla. 

Umberto Brevi, la cui 500 D rossa targata IS002496 è stata rubata la scorsa estate durante 
il Meeting di Garlenda, comprensibilmente non si è rassegnato alla perdita dell’amato 
cinquino. 
Umberto ha letto la storia a lieto fine di Paola Di Vincenzo di Palermo (vedi 4PR 5/2016), 
che nel giro di poche ore è rientrata in possesso della sua vettura, e ribadisce che an-
che per lui si è trattata di un’azione che lo ha colpito negli affetti più che nel portafogli.  
«La mia passione mi è stata portata via da persone senza scrupoli. Se queste auto sono 
oggetto di furti, bisogna stare attenti perché costano a restaurarle, ma privarci delle nostre 
passioni e dei nostri ricordi fa ancora più male. Non mi interessa il valore della 500, ma 
le emozioni nel restaurarla, nei vari raduni vissuti in allegria e durante il mio matrimonio 
con lei!». Umberto si chiede se episodi come questi debbano indurre cambiamenti nei 
comportamenti dei cinquecentisti e nell’organizzazione dei raduni: certo conviene alzare 
l’asticella dell’attenzione dell’intera comunità che ruota attorno alla storica bicilindrica, 
senza rinunciare al piacere di uscire con il proprio cinquino. 

Il furtO DellA PAssIoNe
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La Fiat 500 dei coniugi Bianco è un “giocattolo” 
a ricordo di una 500 D che negli anni ‘60 li 
accompagnò nelle loro avventure di gioventù, 
quelle raccontate sul libro “Un ragazzo una 500 
mille avventure” (ed. La Luna – TO).

5 giugno 1992 la vettura passò a Mir-
co Lassarini, il quale la fece correre 
su e giù per l’appenino Tosco-Emi-
liano fino al 1998, e cioè fin quando 
andò a riposare in un garage. Riposo 
che continuò ancora in un altro gara-
ge fino al 2007, quando ne uscì per 
ritornare in Piemonte, da dove molti 
anni prima era partita.
Dopo aver scoperto tutto ciò, fui vera-
mente soddisfatto, ma avevo sempre 
in mente di poter scoprire il perché di 
quel nome e per chi fosse stata alle-
stita quella 500. 
Più presto del previsto, tramite lettera 
ricevetti quello che speravo di sape-
re. Nel leggere la storia provai soddi-
sfazione scoprendo come nacque la 
mia 500 Special mod Laura, cioè una 
delle vetture allestite dalla Scioneri per 
interessare la clientela femminile. Un 
lavoratore dell’azienda ricorda di aver 
operato su alcune 500 particolari alle-
stite per i concessionari, però non ri-
cordando quante ne furono preparate, 
forse dieci o dodici. Furono il canto del 

cigno, perché la Fiat aveva sostituito la 
500 con la più moderna Fiat 126, per-
tanto la clientela richiedeva la novità. 
Ritornando alla mia 500, con le notizie 
avute si ripartì per ultimare il restauro, 
ma più che altro per riportarla come 
quando lasciò Savigliano per Bologna.
Ultimati i lavori alla scocca, subito 
iniziarono gli interventi di meccani-
ca per dare un cuore e vita alla 500. 
Quando il cuore iniziò a battere, toc-
cò al tappezziere.
Nella primavera del 2008 la 500 co-
minciò ad uscire per le prove presso 
l’autodromo di Lombardore. Ultimato 
un breve rodaggio, fu portata al col-
laudo per poter ritornare a correre 
sulle strade come un tempo.
Con la soddisfazione di tutti gli inte-
ressati, la 500 venne ufficialmente 
festeggiata in una delle più antiche 
trattorie del Canavese: “Dal Duca” di 
San Benigno. 
Così dopo l’iscrizione al Fiat 500 
Club Italia, con l’anno 2009 la pic-
cola Scioneri iniziò una seconda gio-
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Foto d’ArtistA... 
Con Cinquino
n Andrea Prudenzi
Con il valido supporto dell’amico Al-
do Marinelli della pagina FB “La mia 
Ostia” e gli amici del Cinquino dal 
Clacson Libero, il 4 giugno si è tenuto 
l’evento “Progetto Ostia Vintage ‘16”.
La location scelta per questa avven-
tura, giunta alla terza edizione, è sta-
ta l’idroscalo di Ostia, grazie anche 
alla comunità Foce Tevere che ci ha 
fraternamente accolto.
L’idroscalo di Ostia è l’ultima borgata 
romana e da alcuni scatti fotografici 
si riesce a percepire quell’atmosfe-

Titolo dell’opera: Via Niccolò Cimaglia, 
china su carta, 33x48cm, aprile 2016.
Credo ci siano due tipi di amanti della vec-
chia Fiat 500. I primi sono coloro che la 
acquistarono all’epoca, per svariati motivi, e 
che, dopo averla usata per chissà quanti anni, 
hanno finito per darla via volendo moderniz-
zare il proprio parco auto. Con il trascorrere 
del tempo, però, il suo ricordo è tornato len-
tamente a galla e quindi si sono ricomprati 
una 500 per rituffarsi in quel passato tanto 
glorioso e positivo. 
Il secondo gruppo invece ama il veicolo per 

500 A chINA

OstIA vINTAge 2016 
ra vintage che richiama alla mente il 
periodo tra la fine degli Anni ‘60 e gli 
inizi dei ‘70.
Tra i soci partecipanti un grazie va a 
Christian Di Marzo, Luca Buono, Matteo 
Rogai, Luca Cesaretti, Emilio Biagiotti 

e Luca Bertelli, che ha eseguito una 
performance sonora con il suo hang.
Ancora grazie ai cinquecentisti Luca 
Aresti, Stefano Redrezza e Leo Dio-

mede; a mia figlia, la piccola Aurora, 
che ha partecipato nel set fotografi-
co; alla modella Nicole Marinelli per 
essersi messa in gioco con noi e non 
per ultimo ad Aldo Marinelli, che ha 
contribuito attivamente alla realizza-

zione del progetto.
Grazie di cuore ed arrivederci alla 
prossima edizione! 
Alcuni riferimenti online:

https://m.facebook.com/story.php?story_fbid=554299821361742&id=242895189168875
https://osservatorioidroscalo.wordpress.com/2016/06/09/idroscalo-vintage/
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delle 500 che decorano i coperchi 
con un tratto davvero inconfondibile.
Durante sua recente visita a Garlen-
da, Seiro Ito ha portato in dono una di 

queste “scatoline magiche” (in ven-
dita esclusivamente in Giappone), 
che ora è esposta nel Museo “Dante 
Giacosa”. 
Abbiamo chiesto all’artista di illustrar-
ci la sua scelta stilistica.
«Nei musei famosi ci troviamo di fron-
te a vere opere d’arte. Quando le os-
serviamo direttamente ci rendiamo 
conto della loro eccezionalità. Eppu-
re, accade spesso che, una volta fuo-
ri dal museo, ce ne dimentichiamo. I 
disegni dei bambini sono imperfetti, 
ma possiedono la forza di far vibrare 
le corde del cuore. Allo stesso modo, 
anche io desidero trovare un tratto so-
lo mio e dare vita ad opere che si im-
primano nella memoria. Tale pensiero 
ha guidato la mia attività di artista.
Ho realizzato oltre 1.500 disegni di 
auto caratterizzati da un uso origina-
le della linea deformata. Solo dopo il 
seicentesimo disegno, ho raggiunto 
la qualità che mi soddisfaceva. Anche 

se può sembrare che sia la stessa li-
nea a dargli forma, un’automobile ita-
liana è diversa da una tedesca. Quan-
do percepisco la tensione provenire 

dall’interno, allora disegno tenendone 
conto. Forse è per questa ragione che 
mi dicono spesso quanto sia bizzarro 
riconoscere l’anno di produzione e il 
modello delle automobili che disegno 
nonostante il tratto delle vetture non 
sia canonico.
Così come si dice che l’immagine 
astratta preceda l’immagine concreta, 
anche io, quando non riesco ad espri-
mermi bene con il tratto irregolare, pro-
vo a disegnare in modo standard.
Nel 2013, a seguito del riconoscimento 
della mia originale visione del mondo, 
per la prima volta come artista orienta-
le ho avuto l’opportunità di inaugurare 
una personale nel Museo MilleMiglia. In 
Giappone ho esposto mostre personali 
per ben 10 volte, e ora sono cresciuto 
al punto di poter creare un’opera d’arte 
per il FiatCAFE.
Spero di continuare a disegnare linee 
deformate unicamente mie e realizzare 
opere che vi regalino un sorriso». 

“doLcI” 
dIsegNI 
per lA 500

la sua forma. Io, da buon scultore, appar-
tengo a questa categoria. La compongono 
soprattutto giovani, che cercano un’auto 
con una forte personalità e che si distingue 
dalle altre. La mia piccola 500 è cosi tanto 
fotogenica che ad un certo punto ho pen-
sato di disegnarla. Per mia grande fortuna 
ho anche una scenografia perfetta abitando 
in una bellissima città di mare come Vieste 
(FG). Il suo centro storico mi ha permesso 
di fondere il fascino della forma del cin-
quino al fascino di un luogo di altri tempi. 
L’effetto finale non ha età, con il contrasto 
del bianco e del nero, e sono certo piacerà 
a entrambe le categorie di cinquecentisti.  
Buona visione, creativi. Marco Baj

 in giAppone  
per lA mAjAni

n Francesca Caneri

Non è la prima volta che la Majani, 
famosa casa produttrice di dolciumi, 
si avvale della 500 come testimonial: 
questa volta però l’accostamento tra 
la mitica auto ed il cioccolato prende 
un “sapore” artistico molto particolare.
Una scatola, che è in sé una piccola 
opera d’arte, racchiude una selezio-

ne di cioccolato ed un modellino di 
cinquino en pendant con la confezio-
ne. Ecco come la Majani presenta i 
propri prodotti in Giappone, grazie 
alla collaborazione dell’artista Tomo-
hiro Todoroki: a lui si devono i disegni 
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In Giappone quando si parla di “Fiat 
500”, si pensa a Seiro Ito; ma come è 
venuto in contatto con questo mondo, 
rimanendone coinvolto al punto da di-
ventare un’autorità in materia? Senza 
dubbio si tratta di un uomo dai molte-
plici interessi: laureato in economia e 
commercio all’Università di Kansai, at-
tualmente si occupa del settore tessile. 
In gioventù era appassionato di mate-
rie scientifiche, passando poi a quelle 
umanistiche con particolare attenzione 
per la cultura greca ed il Rinascimento 
italiano. Ciò lo ha portato a viaggiare 
alla ricerca delle manifestazioni di quei 
concetti filosofici che tanto lo avevano 
affascinato, compreso il “bello ideale”. 
La giornalista Yuko Noguchi ci ha aiu-
tato a far luce con una intervista di cui 
vi proponiamo vari passaggi.
«La prima volta che vidi la Fiat 500, mi 
vennero in mente le parole: simplest is 
beau ideal» afferma Ito. Correva l’anno 
1987 e, per puro caso, si ritrovò tra le 
mani una 500. «In quel momento – rac-
conta – ogni cosa del mondo ideale a 
cui ambivo sembrò concretizzarsi e mi 
sentii pervaso da un’indescrivibile sen-
sazione di limpidezza»: davanti a sé 
aveva qualcosa che, privato di tutto il 
superfluo, presentava solo l’indispen-
sabile. Portati ad una tale essenzialità, 
gli oggetti emanano una luce ed una 
bellezza particolari: non si tratta di una 

bellezza “a mettere”, quanto di una 
sorta di bellezza “a togliere” che sca-
turisce proprio nel momento in cui si 
rasenta il “vuoto”. Di fronte ad essa si 
rimane istintivamente affascinati e, se 
si comincia a condividere tale espe-
rienza con altre persone, la propria vita 
può subire un cambiamento.
Una volta venuto a contatto con que-
sta vettura, finì per innamorarsene ed a 
più riprese tornò in Italia a cercarla. Fu 
addirittura così fortunato da incontrare 
il “padre” della 500: Dante Giacosa. 
«Quando me lo sono visto davanti, 
ho capito all’istante la filosofia che c’è 
dietro a questa macchina. Nessun al-
tro avrebbe mai potuto dar vita ad un 
oggetto di una perfezione estetica tale 

da trascendere i confini del tempo e 
dello spazio» ci racconta.
Nella seconda metà degli anni Ottan-
ta, la 500 non era tanto nota in Giap-
pone ed Ito desiderava far conoscere 
questa bellezza anche ai suoi compa-
trioti. Decise, così, di importarla: pic-
cola, rotonda e graziosa qual era, la 
500 finì subito per conquistare il cuore 
dei Giapponesi. Divenne talmente po-
polare che nel giro di poco tempo ne 
furono importati circa 600 esemplari.
«È un oggetto che emoziona alla sola 
vista, come quando si riceve un gio-
iello. Avvicinarsi al mondo della 500 
riempie il cuore di gioia ed appaga-
mento» continua. Ad un certo punto, 
però, non si accontentò di posseder-
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 di Yuko Noguchi*

IL gIAPPoNese
INNAMOrAtO DellA 500
lA pAssione di seiro ito
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25° ANNIVersArIO 
fIAT 500 cLUb UK
Il 2017 è un anno molto speciale per il 
Fiat 500 Club UK, che festeggerà il proprio 
25° anniversario. 
Per celebrare degnamente questo importante 
traguardo, la direzione del sodalizio britanni-
co ha in programma un evento che si terrà a 
Bedford dal 5 al 7 maggio.
Chi fosse interessato a partecipare può con-
tattare Gino Mansi (International Delegate), 
al quale potete anche scrivere in italiano: 
event25@fiat500club.org.uk.

Sopra, da sinistra: la visita di Seiro Ito alla sede  
di Garlenda, accompagnato dal fiduciario italiano  
per il Giappone Andrea Fortunato;  
il Museo nella sede di Nagoya e di Yamagata;  
Seiro Ito “interpreta” una immagine  
pubblicitaria d’epoca.  
Sotto a sinistra, il raduno “500poli” 
(ispirato al Meeting di Garlenda).

ne una e di aver contribuito alla sua 
diffusione in Giappone, ma volle anda-
re oltre: «Trattandosi di un’utilitaria di 
facile manutenzione, sarebbe bastato 
procurarmi i pezzi di ricambio per fare 
anche in Giappone quello che normal-
mente si faceva in Italia». Fu così che 
Ito divenne anche fornitore di ricambi.
Ma non si fermò qui! Con l’idea di dif-
fondere la visione del mondo che c’è 
dietro alla 500, aprì addirittura un mu-
seo nel quale esporre non solo modelli 
dell’automobile ma anche documenti 
cartacei, modellini e gadget vari. Vi-
sitare questo museo è un’esperienza 
che permette di comprendere appieno 
la magnificenza di questa macchina.
Fin dalla nascita, la 500 ha continuato 
ad essere amata in tutto il mondo per 
la sua semplicità ed è proprio que-

sta semplicità a farci capire quanto 
la nostra vita sia piena di cose inutili. 
Ciascun appassionato si rapporta ad 
essa in maniera personale. Questo 
grande affetto è la garanzia dell’im-
mortalità del mezzo.
Nel 2016 Ito ha deciso di spostare il 
museo da Nagoya alla Prefettura di Ya-
magata. A suo avviso, un “museo itine-
rante” è più indicato per essere fruito 
da un pubblico più vasto. Ora potranno 
essere gli abitanti della regione Tohoku 
a venire a contatto con il meraviglio-
so mondo della 500. La sua passione 
per questa macchina non ha limiti! 
Continua, infatti, dicendo: «Adesso ho 
formato anche una squadra e sto orga-
nizzando dei raduni con le nuove 500. 
L’anno scorso ne ho fatto uno a Roma». 
Simplest is beau ideal... Chissà quale 
sarà la sua prossima mossa. Al mo-
mento, sembra che voglia trovare 
il modo per far correre di più le 500 
presenti in Giappone. Siamo proprio 
curiosi di vedere cosa si inventerà...

Info: http://museo500.com.
(* Sintesi del testo originale.)

DAllA fINLANdIA...
...via Facebook, le 500 (storica e moderna) dei 
coniugi Esa e Heidi Schroderus, che vengono 
in Italia abbastanza spesso... chissà che non 
possano partecipare a qualche nostro raduno? 
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Ruscitto, il nipotino Simone (19 mesi al momento della 
foto) a bordo del suo grande amore, ovvero una 500 
del 1960 (9). La socia Antonella Mennella da Termoli 
ci presenta il compagno Antonio, carroziere, accanto 
alle loro 500, naturalmente restaurate da lui (10). «Un 
omaggio alla mia principessa Nicole che compie un 
anno e che si diverte con papà sulle sue 500» scrive 
il socio Roberto Galbiati: «Come vedete indossa 
orgogliosa il suo inseparabile bavaglio del Club!» (11). 
Dal socio Armando Cognetta, la piccola Elena a bordo 

della L bianca del 1972 di papà (12). Il socio Alessio 
Maugeri mostra con piacere il suo nuovo acquisto, la 
500 L “Saetta”: «Ho messo tanta passione ed amore 
per restaurarla, come ho fatto con la prima» spiega, 
aggiungendo che la fascia tricolore non è adesiva, 
ma è stata verniciata (13). Da Nicola Vicari, il piccolo 
Giorgio si diverte sul suo cinquino (14). Dal concorso 
“500 Selfi e”: Damiano Cerenzia e la moglie Jessica 
(15), Roberto D’Archi (16), Gennaro De Pasquale con 
la moglie Antonella ed il piccolo Biagio (17).
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Dal Coordinamento di Reggio Calabria: il fi duciario 
Enzo Polimeni con il socio Pasquale Romano di Sinopoli 
(1); Francesca Labella nel giorno del battesimo a 
Paravati (VV) assieme ai genitori, al fi duciario ed ai 
suoi collaboratori Caterina e Pino (2); Martina e Sofi a, 
fi glie del socio Peppe Porgo (3). Da Francesco Folino, 
i piccoli Luciano ed Andrea da Lamezia Terme accanto 
alla 500 L del 1973; il 18 marzo Andrea compie 
6 anni: tanti auguri anche da parte nostra (4). Dal 
fi duciario di Alba-Bra-Asti Claudio Bertolusso, i soci 

Fabrizio, GianLuca, Domenico con le loro amate 500 ed 
i piccoli futuri cinquecentisti Marco, Leonardo e Noemi 
(5); il socio Marco Filippa con la moglie Marcella e i 
piccoli Sara e Diego al raduno di S. Damiano d’Asti 
(6). Da Angelo Lentini, in occasione della Festa della 
Pizza al Parco Yoghi (Cerese di Borgovirgilio) i piccoli 
Matthew ed Alice, fi gli dei soci Federico Daolio e Matteo 
Marcuccio, erano rigorosamente “in divisa” (7). Dal 
socio Massimiliano Rosa, la “500 evergreen”.. per 
cinquecentisti dal pollice verde (8)! Dal socio Aldo 
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Una elegante e sbarazzina 500 Jolly per le nozze di 
Claudio e Marilena Battaglia (1). Nel giorno del 25° 
anniversario di matrimonio (19/10/2016) «Antonino e 
Francesca con il mitico cinquino salutano da Catania tutti 
gli amici di 4PiccoleRuote» (2-3). Nozze con una 595 
Abarth competizione del 1971 per Alessandro Bizzi e 
Francesca Racca (10/09/2016, Villar Perosa - TO). “Nella 
vita esistono delle priorità” è lo scherzoso titolo di questo 
scatto (4)... eh, che pazienza le mogli dei cinquecentisti! Da 
Claudio Caparucci, le nozze di Daniela Ciurli, fi glia di un 
suo caro amico, con Gennaro Taiani a Monterotondo (RM) 

il 3 settembre 2016 (5). Dal fi duciario Roberto Accurso, 
le nozze di Giuseppe Marino e Laura Pollara (Palermo, 
10/09/2016) (6). Lorenza Parmeggiani con la 500 di 
papà Giovanni in occasione delle nozze avvenute il 23 
maggio 2016 ad Inverno-Monteleone (PV) (7). «Carissimi 
auguri dal Coordinamento della Provincia di Trento ad Elena 
e Silvio sposi l’8 ottobre 2016 a Siror di Primiero» scrive il 
fi duciario Roby Novello (8). Tantissimi auguri ad Andrea 
Pomari e alla sua sposa Loubna per il loro matrimonio da 
Roberto Galbiati (che ha messo a disposizione la 500) e 
tutti i loro amici (9). Christian Fasano ha prestato la sua 
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500 L agli amici  Sebastiano e Rosa per il loro matrimonio, 
celebrato il 16/08/2016 a Palazzolo Acreide, nella 
Chiesa di S. Sebastiano (10). Da Tiziana Mucci, le foto del 
matrimonio della sorella Claudia, avvenuto il 18 giugno 
2016, con la F del 1966 da sempre di proprietà del babbo 
Pasquale (11-12). Luca Scacchi Ginatta e Camilla Eritale, 
sposi in Garlenda il 10/09/2016 con la D del fi duciario 
di Albenga Alessandro Vinotti (13-14, la seconda scattata 
da Andrea Alai). Il 16 dicembre 2016 Anna Cricenti 
e Francesco Lumino hanno detto sì nella Chiesa di S. 
Bartolomeo a Zuccarello (SV). Ad accompagnarli, la 500 

del presidente onorario Alessandro Scarpa (15); sulle 
nozze il celebre magazine “Elle” ha realizzato un servizio 
come esempio di matrimonio invernale, ormai di grande 
tendenza, curato dal wedding planner Federico Silvestri. 
2 gennaio 2017, Reggio Calabria: 50° anniversario 
di matrimonio per il socio Fioreavante Gatto e la sua 
dolce consorte Francesca Iacopino. Il fi duciario Enzo 
Polimeni, insieme a Filippo Crupi e Loredana Condomitti 
(collaboratori) e Carmelo Laganà (fotografo), hanno 
organizzato una festa a sorpresa presso il Ristorante 
Faghitò, nel quale hanno portato una Fiat 500 (16-17).
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ha tenuto un discorso, manifestando il suo ap-
poggio per il Fiat 500 Restyling Tour e per tutte 
quelle iniziative promosse a sostenere i ragazzi 
con disabilità. In questa tappa, Rhibo ha porta-
to anche dei calendari creati in collaborazione 
con l’Associazione Paraplegici di Livorno per 
raccogliere fondi a favore dell’Associazione e 
alla loro lotta all’autonomia, per far sì che an-
che chi ha qualche disabilità fisica possa con-
durre una vita dignitosa.
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vicoli, vicoletti e piazze oppure nelle strade traf-
ficate, osservando i conducenti impegnati nella 
ricerca di quanto richiesto e seguirne lo svolgi-
mento assieme a pochi altri che, come me, non 
vi hanno preso parte, potendo quindi anche fare 
un giro tra le bancarelle del mercato locale alla 
ricerca di qualche prodotto autunnale di ottima 
qualità (come la castagna tipica della zona) op-
pure visitare un rifugio antiaereo della Seconda 
Guerra Mondiale od il Museo della Fisarmoni-
ca. Tutte opportunità offerte da un raduno crea-
to per lasciare un buon ricordo ai partecipanti. 
Terminata la caccia, il gruppo si è ricompattato 
davanti ad un abbondante aperitivo offerto dal-
la Pro Loco, sempre attenta alle esigenze ed in 

Domenica 26 ottobre 2016 mi sono iscritto, 
senza esitazioni, al raduno di Perosa Argentina 
organizzato dal Coordinamento di Pinerolo, 
avendo apprezzato la manifestazione dello scor-
so anno. Un’unica apprensione per le condizioni 
meteo, data la probabilità di pioggia, il peggior 
nemico delle nostre amate 500. Scrutato il cielo 
al mattino e visto che solo qualche nuvola na-
scondeva l’azzurro, sono dunque partito. Dopo 
l’incontro con gli amici radunisti, lo scambio 
di qualche notizia, il ritiro degli omaggi e l’im-
mancabile caffè (tutte cose che costituiscono la 
piacevole e consolidata prassi di ogni raduno), 
ecco la novità: una caccia al tesoro in 500 da 
svolgersi nel centro storico al posto del solito 
giro nei dintorni. È stato molto bello vedere le 
nostre vetturette transitare affannosamente in 

li della vettura sotto gli occhi del pubblico.
Il raduno di Bra, organizzato dal fiduciario Clau-
dio Bertolusso, ha visto come ogni anno una 
buona partecipazione di fedelissimi della 500: 
quasi un centinaio di vetture iscritte. Il presidente 
dell’Associazione Paraplegici di Livorno Fabrizio 
Torsi era presente con i suoi collaboratori per se-
guire il restauro del suo cinquino. Anche l’atleta 
paraplegico di Bra, Fabrizio Casetta, incuriosito 
dall’evento, si è presentato in Piazza Carlo Al-
berto. L’assessore comunale Massimo Borrelli 

 brA, MeetING D’AutuNNO cON rhIBO
La quarta tappa del Fiat 500 Restyling Tour si 
è svolta il 13 novembre 2016 a Bra (CN) 
nell’ambito del 10° Meeting di Autunno.  
È dunque continuato il ritorno a nuova vita del 
cinquino con comandi manuali appartenuto a 
Gabriella Bertini. Mentre nel corso della terza 
tappa di Montecatini Terme i tecnici avevano 
operato sul motore, nella tappa di Bra abbia-
mo visto la Fiat 500 con i lamierati vecchi 
già sostituiti con quelli nuovi di produzione  
Rhibo e gli esperti hanno smontato i sedi-

le 500 A PerosA ArgeNTINA 
simbiosi con l’organizzazione. Alle 13 il pranzo, 
servito dalla Pro Loco stessa, che ha raccolto 
tutti intorno alla tavola per poi terminare con la 
premiazione dei partecipanti alla caccia al teso-
ro e la consegna di altri premi ai radunisti. Si 
è giunti così alla conclusione ed ai saluti con 
l’augurio di ritrovarci l’anno prossimo, soddi-
sfatti sia della giornata trascorsa che del ritorno 
a casa con le 500 asciutte, in quanto la temuta 
pioggia non si è vista. Grazie agli organizzatori, 
alla Pro Loco presieduta da Fabrizio Bertalotto, 
alle Autorità, al Comando dei Carabinieri, alla 
Protezione Civile ed al fiduciario di Pinerolo 
Francesco Pala.

Duilio Nano
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Una volta giunti a destinazione, sono stati distribu-
iti i buoni omaggio per le giostre. Grandi e piccini 
hanno potuto dare spazio alla loro voglia di diverti-
mento, salendo e scendendo dalle numerose attra-
zioni presenti nel padiglione e approfittando dello 
spuntino offerto.
Un ringraziamento particolare al fiduciario France-
sco Pala, al Corpo dei Vigili Urbani che ci ha scor-
tato lungo tutto il tragitto ed al responsabile della 
manifestazione “Natale in Giostra” Massimo Picca-
luga che anche quest’anno ha voluto fortemente la 
presenza delle 500.
Grazie a tutti i cinquecentisti presenti... è stata una 
bella giornata... 
un arrivederci al prossimo anno.

Massimo Castellano

5° nAtAle in gIosTrA
Gli anni passano, ma gli appuntamenti restano; per 
la quinta volta, siamo riusciti ad organizzare il radu-
no “Natale in Giostra”, a cura del Coordinamento di 
Pinerolo ed a titolo completamente gratuito.
Il 19 novembre 2016 eravamo 98 equipaggi in 
Corso Cairoli a Torino, in un sabato fortunatamente 
soleggiato e non troppo freddo. 
Dopo la solita trafila della conferma della prenota-
zione, con i posti esauriti con largo anticipo sulle 
previsioni, la consegna dei portanumeri e della tar-
ga ricordo della manifestazione, alle 15,30 è stato 
dato il via al “giro turistico” che ha visto le nostre 
cinquine sfilare tra Piazza Vittorio, Piazza Castello, 
Via Roma, Piazza San Carlo, Porta Nuova per giun-
gere poi alla tappa finale: Torino Esposizioni, sede 
di “Natale in Giostra”.
È stato a dir poco emozionante passare nel “Salotto 
di Torino”, suscitando la curiosità della gente impe-
gnata nello shopping del sabato pomeriggio, che ci 
ha accolto festosamente riversandosi in strada per 
scattare foto e fare video.
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gnato a Roberto Ordano di Taggia (vedi foto), il 
secondo posto a Christian Taggiasco di Campo-
rosso, mentre il terzo posto è andato a Silvano 
Michele di Sanremo. Tutte le auto con presepe a 
bordo hanno ricevuto in dono un calendario ed 
un “Diario di viaggio”.
Il raduno è stato inoltre occasione per fare be-
neficenza: ai tre vincitori sono stati consegnati 
cesti natalizi con i prodotti tipici provenienti da 
Muccia (MC), tra le zone colpite dal terremoto.  
È stata anche organizzata una lotteria il cui ri-
cavato è stato devoluto alla scuola primaria del 

Comune marchigiano. Nel corso della giornata, i 
cinquecentisti hanno ricordato Gianfranco di Ga-
ressio, socio del Club recentemente scomparso.
«È stata davvero una bella festa, ringrazio tutti 
i partecipanti e i visitatori – ha commentato il 
fiduciario Biagio Farace – ed anche in questa 
circostanza abbiamo pensato alla solidarietà. 
Voglio ricordare che i premi della lotteria sono 
stati creati dalla nostra socia, Anna Levy, molto 
brava in sartoria. Il prossimo anno il raduno di 
Natale sarà organizzato dal Coordinamento di 
Imperia guidato da Francesco Pititto. Il raduno 
nella Riviera dei Fiori tornerà nel 2019».

Silvia Iuliano
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          MIss&BefANA
IN 500 Ad AsTI

Due appuntamenti dedicati al gentil sesso, chiaramente in 500! 
Il 9 settembre 2016, in occasione del concorso delle Miss “La bella 
d’Italia”, i cinquini hanno accompagnato, sfilando nel centro storico di 
Asti, le ragazze concorrenti; la giornata si è conclusa con cena a buffet e 
una deliziosa sfilata di abbigliamento.
Come iniziare bene l’anno nuovo divertendosi? Con la “Befana in 500” 
per la gioia dei grandi e dei bambini! Ovviamente il 6 gennaio, le piccole 
vetture hanno fatto scorrazzare la celebre vecchina e le sue “assistenti”.

Claudio Bertolusso

Un vero e proprio spettacolo artistico è andato 
in scena lo scorso 18 dicembre a Taggia (IM). 
Il raduno “Auguri & Presepi in 500” organizzato 
dal Coordinamento di Sanremo-Ventimiglia con 
il patrocinio del Comune, ha incantato grandi e 
piccini. Una settantina di utilitarie ha colorato il 
centro storico e su una quindicina di esse so-
no stati allestiti dei presepi a dir poco originali, 
sfruttando ogni spazio disponibile: bagagliaio, 
lunotto posteriore, portapacchi. La creatività è 
stata premiata dal pubblico che ha votato le Na-
tività più suggestive. Il primo posto è stato asse-

TAggIA, I presepI IN 500
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“M. Cuneo”, è avvenuta presso la sede dell’Associazione, alla presenza del vice-
sindaco Pier Luigi Brigati e del consigliere comunale Mentore Campodonico e 
con la benedizione del parroco don Aurelio Arzeno; l’emittente “Telepace Chia-
vari” ha effettuato le riprese dell’evento con le interviste ai protagonisti. Le nostre 
allegre 500, addobbate a tema natalizio, sono state parcheggiate in bella vista 
nel cortile dell’Associazione.
Terminata la cerimonia, sono stati offerti panettone e cioccolata calda; subito do-
po, partenza delle 500 con i Babbi Natale per una lunga sfilata per le vie della 
cittadina con varie soste per regalare caramelle ed allegria ai bambini di Rapallo. 
Le 500 sono state poi parcheggiare sulla passeggiata pedonale sul lungomare tra 
i numerosi gazebo di prodotti alimentari tra i quali anche quello degli Alpini, che 
hanno offerto ai cinquecentisti focaccia e vin brulè.
I cinquini sono stati una divertente attrazione per i bambini ed adulti, residenti e turisti, 
che hanno avuto modo di riprenderli e fotografarli da vicino, sull’onda di tanti bei ricordi.  

Luigi Rigolli

11 dicembre 2016. Su invito di Mauro Barra, presidente 
dell’Associazione no-profit “Il Cuore”, il nostro Club ha par-
tecipato alla festa organizzata per la consegna di un nuovo 
defibrillatore al Comune di Rapallo. Alla cerimonia per dono 
così importante per la popolazione è stato infatti abbinato un 
momento di allegria per i bambini con le 500 addobbate ed 
i Babbi Natale (questi ultimi protagonisti anche della marcia 
amatoriale in costume giunta alla sua quinta edizione).
La consegna del dispositivo salvavita, destinato al parco  

        rAPALLo BABBI
  NAtAle IN 500



quAttrOpIccOleruOte

500 a tUtto GaS
42

Nella serata di venerdì 21 ottobre 
2016 presso il salone del cinema Fox 
di Caorso ci siamo trovati, su invito 
del socio nonché presidente del Cir-
colo Fotografico 98, per la visione 
delle opere eseguite dai soci del Cir-
colo stesso durante l’anno.
A rappresentare il Fiat 500 Club Italia 
c’erano i membri dello staff del Coor-
dinamento di Piacenza che hanno col-

Sabato 3 dicembre a Brusimpiano (VA) si è svolta la 10ª edizione 
di “Fiat 500 sotto l’Albero”, con tante bicilindriche della Val Ceresio 
e Val Marchirolo, ultimo appuntamento del 2016 per la nostra zona. 
Se i nostri raduni e le nostre iniziative hanno suscitato molto successo è 

grazie al più grande Club di modello al mondo di cui facciamo parte, 
il Fiat 500 Club Italia; un ringraziamento speciale alla Segreteria ed 
agli amici del Coordinamento di Milano Ovest per la collaborazione.

Angelo Monreale

500 sOttO l’AlBerO

Grazie alla disponibilità del socio Mau-
rizio Morello, il Coordinamento dell’Al-
to Adige ha un punto di riferimento per 
informazioni, iscrizioni al Club, incontri 
e momenti di festa. Si tratta della sua 
carrozzeria, la Planet di Bolzano, aper-
ta da lunedì al venerdì dalle 9 alle 12 
e dalle 15 alle 17,30 (vedere pag. 61 
“Incontriamoci a...”). 
A proposito di occasioni di incontro e 
divertimento, proprio qui abbiamo svol-
to il rinfresco per scambiarci gli auguri 
di Natale.

Davide Bertagnolli

rItrOVO per  
GlI AUgUrI

uN INVItO Al cIrcOlO 
foTogrAfIco 

laborato alla realizzazione del raduno 
“Solidarietà in 500” per gli alluvionati 
di Roncaglia svoltosi il 12 giugno 
2016 a Caorso.
Dopo aver visto le bellissime foto di 
città europee e di raduni di auto sto-
riche, per ultimo sono state proiettate 
quelle relative al nostro evento. 
Che dire, le nostre cinquine con la lo-
ro simpatia hanno raccolto commen-
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ti positivi ed un caloroso applauso.  
Ovviamente il merito è dei soci del Cir-
colo che hanno dato il meglio di loro.
Il presidente Leonello Savoretti ci ha 
fatto una sorpresa, ovvero ha conse-
gnato a tutti noi dello staff, oltre alla 
Pro-Loco ed agli Alpini di Monticelli 
d’ Ongina che hanno gestito l’aperitivo 
durante il raduno, delle foto stampate 
su forex ed un dvd personalizzato.
Con piacere ringraziamo il Circolo 98 
per la gradita sorpresa e per la prezio-
sa collaborazione.

Lorenzo Achilli

nati box e paddock per alloggiare i cavalli.
Il nostro ritrovo è avvenuto nel primo pome-
riggio: ad accogliere i partecipanti ci hanno 
pensato gli speaker di Radio Sound, inter-
vallando momenti di musica con interviste e 
presentazione delle vetture in diretta. Mera-
vigliosa la cornice che il proprietario Marco 
Notarbartolo ed il suo affiatato staff hanno 
preparato, addobbando l’ambiente esterno 
ed interno con balle di paglia, insegne in 
legno ed oggettistica tipica western. Non 
da meno sono stati molti equipaggi, che si 
sono presentati bardati con cappelli, pistole, 
stivali con speroni e foulard; ma anche a chi 
non se l’era portato da casa, l’organizzazione 
ha fornito il cappello per contribuire a creare 
un’atmosfera totalmente western.
Non poteva mancare una sfida di toro mec-
canico, con un torneo a due manche che 
alla fine nessuno voleva perdere. Dopo un 
parimerito, la sfida si è decisa con il lan-
cio della monetina che ha privilegiato Luca 
Malaspina di Portomaggiore (FE) dello staff 
organizzativo. Luca ha però ceduto in ma-
niera galante la coccarda di vincitore – con 
annessa cena per due offerta dal Tuscany 
Village – a Marika Cinti e Paolo Folegatti di 
Comacchio (FE), che fino all’ultimo hanno 
conteso il primato.
Quindi la serata è proseguita a tavola con 
un assaggio di fagioli e salsiccia seguito da 
un continuo “afflusso” di taglieri di carne 
cotta alla brace, il tutto accompagnato da 
buon vino, musica e da Pino, instancabile 
intrattenitore.
Non potevano mancare le premiazioni dei 
proprietari delle vetture più rappresentative: 
Iolanda Frignani, Gabriele Govoni, Stefano 
Pirazzoli, Giancarlo e Matteo Montani; il 
premio Best Country Look è stato assegnato 
a Maurizia Quagliato per aver interpretato al 
meglio lo spirito della serata.

Nico Marangon

Sopra a sin.: Marco Notarbartolo, Maurizia Quagliato,  
Nico Marangon e la piccola Laura Malaspina.

La struttura, di recente inaugurazione, è 
immersa tra panorami silenziosi e oasi 
suggestive del Delta del Po, luogo idea-
le per il turismo slow e di qualità. A di-
sposizione numerosi bungalow o suite 
in perfetto stile western, cucina con piatti 
tipici, mountain bike per praticare ciclo-
escursionismo, ampio parcheggio predi-
sposto per i camper e molte altre iniziative 
in corso di realizzazione. La struttura mette 
a disposizione anche un elicottero per gli 
spostamenti in aeroporto o di lunga gittata.
Fiore all’occhiello è la passione dei proprie-
tari per i cavalli. Proprio questa passione è 
stato il motivo dell’acquisizione della pro-
prietà. Punto di riferimento per la Federazio-
ne Nazionale Fitetrec-Ante, il Ranch offre la 
possibilità di eseguire corsi di EquiComuni-
cazione, Doma Naturale, Scuola di Equita-
zione Western con rilascio di brevetti oppu-
re anche semplici ed affascinanti escursioni 
a cavallo di breve o lunga durata arrivando 
fino al mare. Presenti anche 2 campi gara 
di 110 x 70 m (uno dei pochi in Italia) e 
60 x 30 m, illuminati anche di notte, dove 
vengono organizzati corsi da istruttori certi-
ficati o le gare di campionati nazionali. Na-
turalmente a disposizione degli appassio-

      rADuNO 
       coUNTry
Buona la prima! Come nelle migliori ripre-
se di un classico western del grande Ser-
gio Leone, si è svolta la prima edizione di 
Raduno Country in 500 presso il Tuscany 
Village Club-Ranch Prato Sasso a Dogato 
di Ostellato (FE).
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Nel giro di un mese, due appuntamenti cin-
quecentistici a cura della fiduciaria di Reggio 
Emilia Federica Gabba hanno portato me e 
la mia compagna Barbara a San Possidonio 
(MO) per celebrare le Festività. L’8 dicem-
bre, in una giornata tipica padana, anche se 
sembrava di essere in Transilvania, ci siamo 
trovati in piazza con le nostre vetture tutte ad-
dobbate a tema natalizio. Partiti di buon ora 
dalla provincia di Mantova, ci siamo incon-
trati con l’equipaggio degli amici Gianmario 
ed Ornella Tosi, che per l’occasione hanno 
portato anche la nipotina Giulia, e ci siamo 
diretti verso San Possidonio. Durante il viag-
gio ci ha raggiunti anche Federico Daolio, 
con a bordo la moglie Serena e i figli Chri-
stian e Matthew, quest’ultimo di appena 8 
mesi. Passando per i vari paesini della bassa 
mantovana, abbigliati in perfetto Christmas 

Style (sia noi sia le auto), abbiamo strappato 
tanti sorrisi a grandi e piccini; nelle nostre 
macchinine difatti c’era di tutto: vetrofanie, 
festoni, alberelli, luci e decorazioni in fel-
tro. Arrivati a San Possidonio, ad attenderci 
Federica, che ci ha omaggiati con un’ottima 
bottiglia di Lambrusco; tante le Fiat 500 e 
varie auto d’epoca provenienti dalle province 
vicine. Dopo la colazione, abbiamo visitato le 
bancarelle della 13ª Fiera della Pcaria e poi 
tutti in vettura per il giro turistico nei dintorni. 
Rientrati a San Possidonio, erano già pronte 
le navette per raggiungere il ristorante, men-
tre le macchinine sono rimaste in esposizio-
ne. Durante il pranzo, ottimo e abbondante, 
prima della ricca lotteria, Federica ha pre-
miato me, Gianmario e Federico per la nostra 
presenza ai raduni in questo 2016. 
Anche il 6 gennaio la nostra fiduciaria ha 
organizzato un’altra bella giornata in compa-
gnia. Dopo aver parcheggiato le nostre auto 
e aver bevuto un buon caffè, abbiamo atteso 
l’arrivo dei Re Magi e della Befana; tutti in 
corteo, assieme agli altri pastori, ci siamo 
diretti all’interno di una bellissima villa del 
paese, dove è stato allestito un presepe a 
grandezza naturale e, deposti i doni davan-
ti alla capanna del Bambin Gesù, abbiamo 
potuto degustare dell’ottimo vin brûlé e una 
buonissima stria. Un occasione per brindare 
al nuovo anno con gli amici cinquecentisti: 
Federico Daolio, sua moglie Serena con il 
piccolo Matthew, Nelso Vanini con la moglie 
Lucia, Gabriele Ravagnani (per tutti il Bestio-
ne), il sottoscritto con Barbara e naturalmen-
te Federica. Foto di rito davanti al Comune e 
poi tutti a casa con l’impegno di organizzare 
al più presto un altro evento, per trascorrere 
assieme alle nostre auto altri piacevoli mo-
menti in compagnia!

Angelo Lentini
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festeGGIANDO A 
sAN PossIdoNIo 

Forse Signa non è il paese 
più conosciuto o tra i più 

rilevanti della nostra regione 
e, forse, quello che qui si svolge 

viene ritenuto un raduno poco importante. Inve-
ce si tratta di un raduno speciale dedicato, oltre 
che ovviamente al nostro amore bicilindrico, 
anche alla solidarietà, ed è per questo motivo 
che lo abbiamo particolarmente a cuore e con 
entusiasmo e passione lavoriamo per mantener-
lo ad ogni edizione vivo e pulsante nella splen-
dida cornice del Mercatino di Natale - Festa di 
Oberdrauburg.
Anche per il 27 novembre 2016 la fortuna 
ci ha assistito offrendoci una bella giornata e 
la partecipazione è stata molto soddisfacente.  
I 45 iscritti hanno avuto occasione di far mostra 

delle loro vetture ad un vasto pubblico e hanno 
ricevuto, oltre al nostro nuovo e splendido ca-
lendario, ricco quest’anno di belle ragazze, an-
che una bottiglia di birra artigianale (in edizione 
limitata e numerata) imbottigliata appositamen-
te per il raduno dal Birrificio Artigianale Lilium.  
La mattinata è trascorsa in un attimo tra una 
chiacchiera e l’altra ed una visita ai numerosi 
stand della festa; il giro ci ha fatto venire l’ap-
petito giusto per pranzare tutti assieme e con-
cludere con la lotteria una splendida giornata. 
Ma la soddisfazione più grande è stata quella 
di consegnare nelle mani di Patrizia, patron 
dell’associazione “Un pozzo per Edoardo”, il 
ricavato dell’evento: un’ottima cifra in consi-
derazione del “piccolo raduno”. Ecco perché 
amiamo questo giovane e prezioso meeting, 

A sIGNA cON sOlIDArIetà... 
    AsPeTTANdo fIreNze 
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re con opportune mosse gli assalti del 
toro. Non sono mancati i saluti calorosi 
e gli scambi di auguri; scattate le nu-
merose foto di rito con i rappresentanti 
delle Istituzioni, abbiamo brindato e 
mangiato nell’ampia piazza fronte mare. 
A parte le bottiglie di ottimo spumante, 
c’erano da gustare panettone, pandoro 
ed i tanti dolcetti preparati dalle brave 
cinquecentiste... Giornata splendida, a 
tutto sole, anche se la temperatura era 
ovviamente quella invernale. Agli equi-
paggi è stata consegnata una bandierina 
tricolore, di quelle che si fissano al vetro 
della portiera, ed è stato uno spettacolo entrare 
così nella Piazza Garibaldi, sotto le mura del 
“fortino”, struttura dalla quale deriva il nome 
della cittadina vip e che fu voluto dal Granduca 
Leopoldo a difesa dell’approdo.
Le 500 allineate hanno occupato il parcheggio 

quadrato, che nel tempo della sosta si è riempi-
to di curiosi e di nostalgici che continuavano a 
scattare foto da ogni angolazione, cercando una 
miglior inquadratura anche salendo sulle fiorie-
re. Numerosi i commenti di chi ha posseduto o 
guidato una 500...
Una signora avvolta nella pelliccia, a bordo di 
un mega BMW, ha rallentato per ammirare la 
mia modesta Fiat 500 L, complimentandosi di 
come la tenevo ben conservata... Mi è venuto 
spontaneo rispondere «Purtroppo non ho avuto 
modo di lavarla in questi ultimi giorni». Bugia: 
alle 7.20 di quella mattina, prima di tirarla fuori 
dal garage, avevo lucidato anche le cromature 
della mia Penelope! Ma lei si merita questo ed 
altro e quando con l’amico Piero Petretti di Luc-
ca arriviamo a destinazione dopo lungo viaggio, 
apriamo il cofano e mandiamo un bacio al mo-
tore! Poi ci guardiamo e diciamo «Ma saremo 
un poco bischeri» (sciocchi, in toscano)!
Comunque, per ritornare a Forte dei Marmi, 
dobbiamo ricordare che al ristorante eravamo 
più di quaranta persone; non male per chi fino 
a poche ore prima era alla tavola del cenone! 
È un appuntamento che vogliamo far crescere 
sempre più, pur riconoscendo il sacrificio di 
chi si alza presto per ritrovare i cari amici della 
mitica 500!!!

Antonio Bartolini

 cApODANNO A forTe deI MArMI 

per il piacere dello stare assieme, 
uniti per donare, che lo rende unico 
e scalda il cuore.
Nel pomeriggio nei locali del Comu-
ne di Signa, come tutti gli anni, è 
stato presentato il nuovo calendario 
del nostro Coordinamento, molto 
apprezzato nella sua veste anni ‘50 
(protagoniste le 500 e le pin up) e 
che ricordo essere tutt’ora in vendita: 
il ricavato andrà sempre all’associa-
zione “Un pozzo per Edoardo” (info: 
matteo.cascella@gmail.com).
Rubo ancora qualche riga per ricor-
dare e rinnovare l’invito al nostro 
splendido Raduno Internazionale Città di 
Firenze (3-4 giugno 2017), una due giorni 
ricca di cultura, motori e divertimento che in 
questa edizione con l’iscrizione vi offrirà uno 
splendido, unico gadget assolutamente da non 
perdere: l’orologio da polso dedicato al 60° an-

niversario della nostra piccola amica. Inoltre se 
vi iscriverete entro 15 aprile potrete richiede la 
personalizzazione col vostro nome. Info e ag-
giornamenti: profili social@cinquino.it, sito 
www.cinquino.it, 3298229191 sms - whatsapp.

Matteo Cascella

Il proverbio recita “Natale con i tuoi, Pasqua 
con chi vuoi”, però visto che da alcuni anni il 
nostro Coordinamento organizza un appunta-
mento il primo giorno di gennaio, aggiungia-
mo al detto “Capodanno con le 500”. È un bel 
sacrificio fare le ore piccole a San Silvestro e 
poi mettere in moto la 500 per ritrovarsi nella 
bella Versilia e brindare all’anno nuovo; ma an-
che questo 1 gennaio 2017 ci ha visti nume-
rosi partecipare all’aperitivo presso “il pontile” 
di Forte dei Marmi. Questa struttura sembra 
un prolungamento della terra ferma sul mare 
e chissà quanti innamorati si scambiano effu-
sioni al rumore delle onde che si infrangono...
All’ora stabilita siamo arrivati sul lungomare 
dove ci aspettavano gli agenti della Polizia 
Municipale per fare strada, pronti a bloccare 
il traffico per favorire il parcheggio delle 500. 
L’agente di servizio all’incrocio principale sem-
brava un torero nell’arena, impegnato a schiva-



la serietà e la tranquil-
lità con cui si è svolto 
l’evento. 
Dopo il pranzo ci sia-
mo salutati con l’arri-
vederci al 2017. Rin-
grazio i partecipanti, 
l’Amministrazione del 
Comune di Nocera 
Superiore, le Forze 
dell’Ordine, la Polizia 
Urbana, l’Ass. Cara-
binieri di Noc. Sup. 
l’Assessorato Legalità 
e Trasparenza, la So-
vrintendenza ai Beni 
Culturali, il Parroco 
per il Battistero, il 118 

e quanti hanno aiutato: mia moglie Anna 
Maria Nizza, mio genero Giovanni Scala, il 
collaboratore/socio Antonio Palmieri con la 
moglie Alfonsina ed i figli; l’amico Alessan-
dro Marrazzo e signora; Gerardo Gaudio e 
signora; Marcello Trotta.

Francesco Leonardo d’Albero
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Il 16 ottobre 2016 
si è svolto a Nocera 
Superiore (SA) il 1° 

Meeting Fiat 500, Vespe 
e Auto d’epoca. Il luogo 
scelto senz’altro merita 
una visita, per i suoi molti 
siti archeologici e la Villa 
De Ruggiero (1810 circa), 
restaurata grazie alla Pro-
vincia di Salerno ed ora 
sede museale della rac-
colta di arte applicate. Nel 
parco archeologico sorge 
il Battistero Paleocristiano 
(IV sec. d.C.); nell’ex mer-
cato Boario è stata rinve-
nuta una struttura termale 
(I sec. a.C. - II sec. d.C.) e sotto l’attuale 
piano campagna si nasconde lo scheletro 
prezioso dell’antica Nuceria Alfaterna. In 
Località Pizzone vi è una vasta necropoli 
con alcuni grandi monumenti funerari data-
bili al I secolo a.C. e IV secolo d.C., allineati 
lungo una strada che da Nuceria si dirige-
va verso Oriente. In Frazione Parete sorge 
il Teatro Ellenistico Romano (II sec. a.C.) 
che rappresenta il più grande esempio, per 
dimensioni e posizione scenografica, tra 
quelli documentati in Campania. 
Il punto di incontro dei mezzi è stato Corso 
Matteotti, dinanzi al Municipio. Hanno par-
tecipato 100 Fiat 500, 30 Vespe e circa 20 
altre auto d’epoca. Alle ore 11 ci siamo av-
viati per il tour culturale, con il rammarico di 
non aver avuto il tempo di visitare il museo 
di Villa De Ruggiero (ma speriamo di farlo 
nella prossima occasione). A seguire, il giro 
della città e delle frazioni. Terminato il tour 
e salutati gli equipaggi che hanno scelto di 
non pranzare, ci siamo avviati verso il risto-
rante. Durante il pranzo abbiamo effettuato il 
sorteggio di capi di abbigliamento del Club.

Il raduno di Nocera Superiore è stato il 
primo di una speriamo lunga serie e sono 
contento della sua riuscita, sia per l’affluen-
za sia per la soddisfazione dei partecipanti, 
che hanno gradito il taglio culturale; anche 
gli abitanti (secondo quanto mi è stato ri-
ferito), sono rimasti molto meravigliati per 

500&Vespe A NocerA sUPerIore



colazione per gli equipaggi. Presenti circa 
200 vetture, alcune provenienti da lontano 
(Roma, Termoli, Foggia, Manfredonia, Ma-
tera, Acri). Alle 10 si è svolta la visita nel 
centro storico di Monopoli, mentre alle 12 
partenza per la passeggiata sulla Litoranea 

Domenica 2 ottobre 2016 si è svolto 
a Monopoli il raduno “500 Safari”; ap-
puntamento in Piazza Vittorio Emanuele, 
dove era allestito anche il mercatino di 
ricambi d’epoca. Alle 9 si sono aperte le 
iscrizioni, con la consegna dei gadget e la 

– Contrada Capitolo, con tappa presso lo 
Zoo Safari “Fasanolandia” di Fasano (BR), 
dove le 500 sono entrate per una visita. Alle 
14 pranzo sociale con accompagnamento 
musicale ed alle 19 premi a sorteggio e 
consegna delle targhe all’auto proveniente 
da più lontano, a quella più “datata” ed al 
guidatore più anziano. 

Nicola Copertino

cINquINI A MoNoPoLI 

Il 3 aprile 2016 il sogno dei giovani cistra-
nesi Marco D’Amico e Domenico Lacenere 
si è realizzato: si è svolto infatti a Cisternino 
(BR), a cura del Coordinamento di Brindisi, il 
1° Raduno Fiat 500 e derivate. La manifesta-
zione ha visto la partecipazione di numerose 
auto (120 iscritti), ovviamente 500, ma an-
che altre auto d’epoca raccolte in uno spazio 
vicino, con equipaggi entusiasti provenienti 
da diversi luoghi della Puglia (da Foggia a 
Lecce) e della Basilicata (Lauria, Potenza e 
Francavilla sul Sinni). Il tutto è iniziato alle 
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ore 8,30 con le iscrizioni e l’esposizione delle 
macchine in Largo Madonnina; la mattinata è 
stata animata dai Rumbabeat (Luca Stasi e i 
deejay di Puntoradio) con musica e intratte-
nimento per il numeroso pubblico. Premiate 
le auto ed il conducente più anziani. Dopo la 
consegna delle targhe ai vari Coordinamenti 
partecipanti, c’è stata la sfilata nelle principali 
vie del paese, fino a raggiungere la Masseria 
Monreale per l’aperitivo; a seguire, pranzo 
presso il Ristorante “Il Capriccio”, sempre 
con l’animazione dei Rumbabeat.

Doverosi ringraziamenti ai ragazzi del Coor-
dinamento Valle D’Itria di Locorotondo gui-
dati dal fiduciario Tommaso Giacovazzo per 
il supporto tecnico e logistico offerto, ai nu-
merosi amici di Cisternino e agli sponsor che 
credendo in questo progetto si sono messi da 
subito a disposizione.
La macchina organizzativa è già a lavoro per 
la realizzazione della seconda edizione!

Oronzo Calasso

IN 500 A cIsTerNINo



e dalla Sicilia (compreso il fiduciario di Giarre Rosario 
Strano) si è avviata per il giro tra Mannoli e Gambarie, 
dove tanta gente aspettava di veder passare le auto. Ar-
rivati al ristorante, ho premiato la storica concessionaria 
Fiat di Reggio Calabria (attiva dal 1963): il titolare Gre-
gorio Dattola, 95 anni, ed il figlio Carmelo hanno ritirato 
un bellissimo ricordo tra gli applausi dei presenti. È in-
tervenuto con parole di elogio l’assessore provinciale e 
sindaco di S. Procopio Eduardo Lamberti Castronuovo.
Colgo l’occasione per ringraziare il Panificio Crisafulli 
Giuseppe di Mannoli ed il Bar Al Laghetto di Nino Crea 
di Gambarie che  hanno consegnato durante il giro a 
tutti i cinquecentisti 180 kg di pane fresco di produ-
zione propria.
Visto il successo del 5° raduno aspromontano, assieme 
al presidente della Pro Mannoli invito i cinquecentisti a 
partecipare ancora più numerosi alla prossima edizione.

Enzo Polimeni

      le 500 IN 
AsProMoNTe
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Un appuntamento annuale che aspettiamo 
con allegria e con la voglia di incontrarci 

ancora: a Gambarie, centro di villeggiatura a pochi 
chilometri da Reggio Calabria, il 9 ottobre 2016 
si è svolto il 5° Raduno Fiat 500 organizzato dal mio 
Coordinamento, con il patrocinio di Regione Calabria, 
Comune di Santo Stefano in Aspromonte, Automobile 
Club Reggio Calabria e dall’Associazione Pro Manno-
li, che grazie al presidente Francesco Ciceli ha offerto 
ai cinquecentisti una ricca colazione di caffè, cornetti e 
prodotti tipici aspromontani.
Concluse le iscrizioni con sacca stracolma di doni e tar-
ga ricordo per tutti i partecipanti, la carovana di oltre ot-
tanta 500 provenienti dalla varie località della provincia 



Alla scoperta dei borghi più belli della Sicilia: questo 
è l’obiettivo che si prefigge il Coordinamento di Mes-
sina nella realizzazione dei suoi raduni. Per il secondo 
meeting “2 cilindri tra 2 mari” del 12 giugno 2016 
è toccato a Villafranca Tirrena ospitare le 90 splendi-
de vetture che hanno partecipato nonostante il tempo 
uggioso. Il raduno ha avuto inizio presso il Centro 
Commerciale “La Briosa”, dove gli equipaggi hanno 
effettuato le iscrizioni ed hanno consumato una ric-
ca colazione. Alle 11, al termine dell’esibizione della 
banda musicale di Villafranca, il corteo si è trasferito 
a Roccavaldina. In questo suggestivo borgo i cinque-
centisti hanno visitato il castello medioevale e la far-
macia più antica d’Europa, alla presenza del Sindaco e 
delle Forze dell’Ordine. Successivamente la carovana 
si è trasferita al Ristorante “Il Casale del Conte” per il 
lauto pranzo, la consegna dei riconoscimenti ai vari 
Coordinamenti e Club intervenuti e per i saluti finali. 
Ringrazio i partecipanti (provenienti da tutta la Sicilia), 
gli amici dello Staff e gli Sponsor. Per il terzo meeting il 
Coordinamento ha scelto come location... sicuramente 
un altro incantevole borgo, ma non vorrei rovinarvi la 
sorpresa... questa è un’altra storia! Alla prossima!

Salvatore Papa
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31 luglio 2016. In occasione dei solenni festeg-
giamenti in onore di San Nicola di Bari, il Coordina-
mento di Messina ha organizzato, in collaborazione 
con il Comitato Feste di Ganzirri, una mostra stati-
ca di bicilindriche, alla quale ha partecipato anche 
un club di auto d’epoca di Taormina, esponendo 
anch’esso i propri gioielli a quattro ruote. Sono 
dunque state circa 100 le vetture presenti nello 
splendido scenario del lago di Ganzirri, con grande 
ammirazione degli abitanti del luogo e dei numerosi 
visitatori. La serata si è conclusa con la Sagra della 
Vongola, durante la quale i partecipanti sono stati 
allietati (gastronomicamente parlando) da un deli-
zioso piatto di linguine alle vongole, una fresca fetta 
di anguria ed un ottimo bicchiere di vino. Grazie al-
le generose offerte degli equipaggi abbiamo potuto 
dare il nostro contributo al “Corpo Volontario Gero-
solimitano” per l’acquisto di una nuova ambulanza. 
Alla prossima puntata! 

Salvatore Papa

2° “2 cILINdrI TrA 2 MArI”
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le 500 AllA festA  
DI gANzIrrI 



Domenica 19 giugno 2016, a cura del Coordi-
namento di Comiso guidato dal fiduciario Biagio 
Iacono, si è svolto il 5° Meeting Fiat 500 e deri-
vate. L’evento, patrocinato dal Comune, ha visto la 

presenza di più di 100 autovetture che dopo un’ab-
bondante colazione hanno dato il via ad una mostra 
statica in Viale della Resistenza. La mostra è stata 
animata da momenti particolari quali l’esposizione 
della Fiat 500 della Polizia Stradale, l’esibizione di 
una scuola di ballo locale ed un divertentissimo gio-
co di abilità. La mattinata è proseguita con un giro 
d’onore per le principali via del paese che si è con-
cluso con il raggiungimento del Ristorante Bacus, 
dove si è svolto il pranzo sociale. A conclusione del 
pranzo, oltre ai saluti finali, Biagio Iacono ha rin-
graziato della partecipazione i fiduciari ed i rappre-
sentanti di altri club provenienti da varie cittadine e 
province siciliane con un prestigioso sottovaso in 
ceramica di Caltagirone. 

Vittorio D’Amico
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uN GIrO (pIzzA) 
IN 500 

In occasione dell’addio all’estate 2016, il Coordi-
namento di Comiso ha organizzato un giro pizza 
con tutti i suoi soci. Indovinate quante pizze ab-
biamo mangiato? Beh, è facile, 500! 

Biagio Iacono
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settembre iscrizioni aperte alle ore 8 nella del-
la villa comunale Nino Martoglio di Belpasso, 
con possibilità di visita turistica, offerta dal 
Comune di Belpasso, alle sculture di pietra 
lavica presenti in tutto il centro storico ed al 
museo multimediale. Alle 12 si parte per il gi-
ro turistico di Belpasso, con meta il Centro 
Commerciale Etnapolis, pronti per l’elezione 
della Miss 500 Etnapolis 2016, votata da tutti 
i fiduciari del Fiat 500 Club Italia e dai rappre-
sentanti degli altri Club presenti riuniti nella 

sala congressi. Dopo le votazioni non resta che 
consegnare le targhe di ringraziamento ai part-
ner che ogni anno ci sostengono ed alle Am-
ministrazioni Comunali dei paesi toccati nei tre 
giorni. Dopodiché, le premiazioni: gruppo più 

numeroso (Coordinamento di Giarre-Acireale); 
equipaggio venuto da più lontano (Lorenzo In-
grassia da Marsala); cinquecentista più anziano 
(Giovanni Di Stefano, 82 anni portati magnifi-
camente) ed il più giovane (Salvatore Mobilia,  
21 anni); il titolo di Mister in 500 on the road 
(assegnato a chi, del Coordinamento di Catania, 
ha fatto più raduni) è andato a Tommaso Pico-
ne. Infine, la Miss 500 Etnapolis 2016: la 500 
Giannini TVL del 1971 targa oro Asi del socio 
Francesco Di Mauro di Misterbianco (CT).
Non resta che darvi l’appuntamento al 12° Mee-
ting Internazionale Etneo 8-9-10 settembre 2017.

Melinda Coco

territorio catanese che raggiungerlo è stato una 
passeggiata, a parte il brutto temporale che ci 
ha colpito lungo la strada. Entriamo tutti insie-
me in Piazza Duomo, attesi dai soci del posto 
che hanno voluto fortemente la nostra presenza 
nel loro paese e si sono messi a disposizione 
offrendoci l’assaggio del tradizionale Pane di 
Lentini con l’olio locale. Dopo la visita turistica 
alla cattedrale di Lentini, partenza per raggiun-
gere la villa comunale di Gravina di Catania, 
questa volta ospiti dell’Associazione Mercatini 
Bio e km 0 rappresentata da Maurizio Palermo 
che ci ha messo a disposizione tanti prodot-
ti tipici e soprattutto biologici. Domenica 11  

che ogni anno ci accoglie con i suoi fantastici 
e buonissimi hot-dog preparati “alla catanese”. 
Sabato 10 settembre il Meeting apre le iscrizioni 
alle 8,30 in Viale della Regione a Motta S. Ana-
stasia. Durante la mattinata si è svolto un sorteg-
gio per assegnare prodotti offerti dalla Bardahl.  
A seguire, il giro turistico del paese sino alla zo-
na industriale di Catania, dove ci attende un altro 
nostro partner; la Dais, con tanto di chioschetto 
di prodotti dolciari, latte di mandorla ed acqua 
fresca. Rifocillati, siamo ospiti dell’Associazione 
Spontanea Fremo che ci presenta un plastico in 
scala delle ferrovie: grande il coinvolgimento di 
grandi e bambini nel vedere quei trenini e quel-

Nei giorni 9-10-11 settembre 2016 si è 
svolto l’11° Meeting Internazionale Etneo or-
ganizzato dal Coordinamento di Catania. Il fi-
duciario Davide Cappadonna non si è smentito 
neanche quest’anno, anzi continua a lavorare per 
rendere il raduno un fiore all’occhiello della Si-
cilia. Il Meeting apre i battenti venerdì 9 alle ore 
16 nella frazione di Piano Tavola dove si svolgo-
no le prime iscrizioni. Pur essendo giorno feria-
le l’affluenza è molto soddisfacente ed abbiamo 
l’onore di avere anche la 500 ufficiale Rhibo gui-
data dal rappresentante regionale Giovanni Atta-
nasio (che ci ha seguito tutti e tre i giorni). Alle 
18 si parte per il lungo giro che ci porta a Cata-
nia nella bellissima Piazza Università che si tro-
va proprio nel cuore del barocco di Via Etnea. La 
gente ammira volentieri lo spettacolo di modelli 
e colori e persino chi si è appena sposato appro-
fitta per includere nell’album delle nozze qualche 
scatto con le 500. La serata si conclude all’ormai 
insostituibile panineria Desiré in frazione Lineri 
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11° MeetING INterNAzIONAle eTNeo
le stazioni in miniatura con scorci di paesaggi 
siciliani. Durante la visita ci raggiunge a bordo 
della sua 500 bicolore il referente regionale 
Lorenzo Ingrassia con la moglie Carla. Dopo la 
pausa pranzo, ci rimettiamo in viaggio alla volta 
di Lentini, i nostri partecipanti cinquecentisti 
e famiglie al seguito si sono messi in viaggio 
alla volta di Lentini, un paesino appartenen-
te alla provincia di Siracusa ma così vicino al 

Nelle foto, sopra: 
Piazza Duomo a Lentini;  
a sinistra: la Miss 500;  
sotto, il gazebo della Rhibo;
Piazza Università a Catania.
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a Riccardo. Successivamente siamo andati a 
Gliaca di Piraino dove abbiamo potuto visita-
re il “Museo del Viaggio”. Fortunatamente la 
pioggia ha smesso di cadere ed il Ristorante 
“Villa Ginevra” a Ficarra era pronto per acco-
glierci con un gradito aperitivo ed il panora-
ma immenso che si gode dalle sue vetrate: 
in lontananza si potevano anche ammirare 
le isole Eolie. Durante il pranzo, l’animatore 
del nostro staff, Antonio Latteri, è riuscito a 
coinvolgere molti partecipanti intrattenendoli 
con vari giochi. E tra un gioco ed un boc-
cone abbiamo ricevuto la gradita telefonata 
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Domenica 23 ottobre 2016 si è svolto a 
Capo D’Orlando (ME) il secondo Memorial 
dedicato a Riccardo Crimi, organizzato dal 
Coordinamento dei Nebrodi in collaborazio-
ne con la famiglia Crimi. 

Riccardo era un grande appassionato della 
Fiat 500; quando purtroppo la sua malattia 
non gli permise più di guidare, decise di 
vendere il suo amato cinquino e l’acquirente 
fu un tedesco con origini siciliane. Qualche 
mese prima del raduno decidemmo con la 
moglie Maria Ziino di rintracciare il nuovo 
proprietario in Germania. Ci siamo riusciti e 
lo abbiamo invitato a partecipare al Memo-
rial, invito che ha accettato! Qualche giorno 
prima dell’evento la super elaborata 500 di 
Riccardo è dunque arrivata, con grande com-
mozione da parte di Maria. 
Il 23 ottobre, in una giornata tipica autunnale, 
la prima 500 a giungere è stata ovviamente 
lei, con il nuovo proprietario Giuseppe Pa-
parone, che non ha perso tempo a diventare 
socio del Club. Da quando è stata venduta, 
la vettura non è stata restaurata e Giuseppe 
ha voluto che la nuova targa tedesca avesse 
le iniziali di Riccardo (RC) e la sua data di 
nascita. A poco a poco sono giunte le altre 
500 all’abitazione della famiglia Crimi, dove 
la ricca colazione offerta dal “Bar del Sole” 
di Capo D’Orlando ha dato loro il benvenuto. 
Nonostante il tempo pessimo della mattinata 
sono giunti 50 equipaggi provenienti dal-
le province di Messina, Palermo, Catania e 
Reggio Calabria. Dopo aver effettuato l’iscri-
zione ci siamo diretti al cimitero per un saluto 

6° rADuNO Del 
bArocco IbLeo

del presidente fondatore Domenico Romano, 
che ha voluto salutare tutti i partecipanti in 
particolar modo la signora Maria. Dopo il ta-
glio della torta, ringraziamenti agli equipaggi 
e consegna di una targa ai fiduciari ed ai pre-
sidenti di Club. Un ringraziamento è andato 
anche alla troupe di OndaTV, che ha ripreso 
l’intera manifestazione, ed a tutti gli sponsor 
che hanno contribuito alla manifestazione. 
Ringrazio l’intero staff del Coordinamento 
dei Nebrodi per il contributo all’ottima riu-
scita del raduno.

Antonio Mirenda

    2° MeMOrIAl 
    “rIccArdo  
             crIMI”



vallata Santa Domenica, che per i nostri nonni 
rappresentava il luogo di lavoro e l’unica fonte 
di sostentamento.
Sempre alle ore 10 iniziano in Piazza i giochi per 
bambini, viene allestito un angolo “shop” dove 

ne, gli sponsor, il Comando dei Vigili Urbani, 
l’Amministrazione Comunale per il supporto 
datomi ed il primo cittadino Federico Piccitto. 
Arrivederci all’edizione 2017.

Andrea Occhipinti

si può acquistare materiale del Club, un angolo 
per i soci ai quali, se in regola con il tesseramen-
to, viene consegnato un ulteriore gadget e si pre-
senta il progetto ‘”500 per Amatrice”, una gigan-
tografia suddivisa in 28 riquadri rappresentante 
Corso Umberto e la Torre Campanaria. 
Alle 10,30 abbiamo già registrato i 130 cinquini 
preiscritti e lo Staff si concede un attimo di pau-
sa prima di ripartire nuovamente con la prepara-
zione dell’aperitivo.
Alle 12,45 si parte per raggiungere il Ristorante 
“Dirupo Rosso” e, dopo aver gustato un buon pa-
sto, ci trasferiamo in terrazza per le premiazioni, i 
sorteggi delle 28 tele a scopo solidale e ad estra-
zione tra i partecipanti non soci, un tesseramento 
2017 al Club (andato a Teresa Drago).
Ringrazio tutti i partecipanti alla manifestazio-
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6° rADuNO Del 
bArocco IbLeo

    9° rADuNO 
Al gUsPINI

Il 9 ottobre 2016 si è svolto a Guspini il no-
no raduno di Fiat 500. Il paese, antico centro 
minerario, ha ospitato una manifestazione ri-
uscita alla grande. 
Gli organizzatori (i soci del 500 Club Italia 
Gianfranco Orrù, Franco Tiddia, Alessandro 

Concas, Andrea Lampis, Marcello Serru e 
Simone Frau), ringraziano tutti i partecipanti 
arrivati da ogni parte della Sardegna; in parti-
colare è stata molto gradita la presenza del no-

Domenica 16 ottobre 2016 si è svolto il 
6° Raduno del Barocco Ibleo in 500, organiz-
zato dal Coordinamento di Ragusa. La location 
per il raggruppamento e la registrazione dei 
partecipanti quest’anno è stata Piazza Libertà, 
costruita negli Anni ‘20 (nel 1927 dal balcone 
della Torre Littoria Mussolini tenne un comizio 
per la celebrazione dell’elevazione a capoluo-
go di provincia).
Alle 8,30 cominciano ad arrivare gli equipaggi 
ed entriamo nel vivo della manifestazione; alle 
10 come da programma parte il primo gruppo 
per la visita guidata alla Cattedrale di San Gio-
vanni, Patrono della città. Purtroppo è saltata 
la prevista visita ai locali della Prefettura, ma la 
nostra guida in alternativa ci mostra parte della 

stro amico Pino Sotgiu, fiduciario di Alghero.  
500 saluti da Guspini!

Gli organizzatori
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ASSICURAZIONI:
UN UTILE PROMEMORIA 

Polizza non pagata
Per chi viaggia senza la polizza assicurativa 
R.C.A. pagata, la multa è di euro 848, più il 
sequestro immediato dell’auto. Per chi però 
si mette in regola pagando l’assicurazione, la 
sanzione scende a 212 euro e la vettura viene 
riconsegnata. Attenzione, però, che a chi pro-
voca un incidente guidando una vettura priva 
di copertura assicurativa spetta l’onere dei 
danni arrecati alla controparte. 

Certificato assicurativo
In auto va sempre tenuto il Certificato Assi-
curativo, in originale (per eventuali documen-
tazioni personali l’assicurato deve fare per sé 
le copie), che è quel documento cartaceo che 
viene rilasciato dall’Assicurazione nel quale ci 
sono tutti i dati relativi al pagamento avvenu-
to della polizza con le specifiche del cliente e 
della vettura assicurata. 

Carta verde
La cosiddetta Carta verde (cioè l’estensione 
della garanzia assicurativa della propria po-

lizza anche all’estero), chiamata tecnicamente 
“Carta Internazionale di Assicurazione”, è 
ancora indispensabile per chi si reca in quel-
le nazioni nelle quali è prevista e che sono 
specificate nella Carta verde stessa. Se non 
si è in possesso della Carta verde occorre ac-

quistare in frontiera una polizza temporanea 
per estendere in quei Paesi la garanzia assi-
curativa della propria polizza, con costi molto 
spesso abbastanza rilevanti, che variano da 1 
a 2 euro per ogni giorno di permanenza nella 
nazione estera. 

PUNTo
AssIcurAtIVO

...e Altre notizie utili dAl mondo 

.. delle problemAtiChe AutomobilistiChe

55

di Renato Donati

AssIcUrAzIoNI seNzA cONVeNzIONe NAzIONAle

Esempio di Carta verde.
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PRATICHE ASI
Dove richiedere la documentazione 

e a chi spedirla

Da disposizioni della Segreteria Genera-
le ASI, qualsiasi richiesta DEVE essere 
inoltrata al Club Federato di appartenen-
za. NON si devono inoltrare le pratiche 
direttamente in ASI. 

Per qualsiasi pratica occorre essere So-
ci del Fiat 500 Club Italia e dell’ASI per 
l’anno in corso. Si ricorda che una volta 
ottenuto/i il/i certificato/i occorre rinnova-
re annualmente le quote delle tessere per 
rendere validi i documenti, soprattutto se 
richiesti a fini assicurativi.

Chi è interessato può contattare la 
Segreteria del Fiat 500 Club Italia 
(sociasi@500clubitalia.it, tel. 0182.582282 
dal lunedì al venerdì 8,30-12,30/15,00-
18,00 e il sabato 8,30-12,30) per richiedere 
la spedizione della modulistica da com-
pilare oppure la Commissione Tecnica al 
338.9311283 (Enrico Bo) o al 347.1061434 
(Carlo Giuliani). 

Una volta compilata, la domanda, corre-
data con fotografie, documenti e quanto 
richiesto sulla circolare informativa 
allegata, va spedita alla Sede del Club 
(Via Roma 90 – 17033 Garlenda – SV).

Pratiche ASI trattate dalla
Commissione Tecnica del Club:

➊	Attestato di Datazione e Storicità
(ADS): non viene più rilasciato. 
Viene rilasciata gratuitamente, unitamente 
al CRS, un’attestazione ai fini della stori-
cità del veicolo con la funzione di ricevuta 
di iscrizione presso i registri dell’ASI.

➋	Certificato di Rilevanza Storica e 
Collezionistica (CRS). Secondo il D.M. 
del 17 dicembre 2009 è il documento uffi-
ciale che determina lo stato di Veicolo di 
Interesse Storico e collezionistico (se viene 
richiesto per i veicoli circolanti, il costo è 
di 20 € per le auto e di 10 € per le moto). 
Con esso si possono riammettere in cir-
colazione veicoli radiati per demolizione, 
radiati d’ufficio, radiati per detenzione 
su suolo privato, di provenienza estera e  
di provenienza sconosciuta. In tal caso  
i costi sono di 105 € per le auto, 60 € 
per le moto.

➌	Certificato di Identità (Omologazio-
ne Targa Oro; costo 105 € per le auto 
e 60 € per le moto. Gratuito per i veicoli 
ante 1918. Se richiesto contestualmente 
al Certificato di Rilevanza Storica e Col-
lezionistica, il costo per le due pratiche 
è di 105 €). Viene rilasciato assieme al-
la cosiddetta Targa Oro. È il documento 
ASI che certifica la storicità del veicolo 
nel rispetto della configurazione origina-
ria. La domanda deve essere consegnata  
dal Club in ASI 30 giorni prima della data 
della sessione di verifica a cui si è inten-
zionati a partecipare (elenco sessioni su 
www.asifed.it). È opportuno che la do-
manda giunga alla Commissione Tecnica del 
Club almeno 45/50 giorni prima di tale data.

➍	Carta d’Identità FIVA (costo 105 € per 
le auto). È il documento che consente la 
partecipazione a manifestazioni/gare na-
zionali e internazionali dove è previsto 
questo certificato.

➎	Carta ASI per ciclomotori. Ha un’ef-
ficacia esclusivamente privatistica e non 
può sostituire il CRS stabilito dallo Sta-
to. Con questo documento, che ricalca 
il CRS, il ciclomotore viene iscritto nel  
Registro ed ha un proprio numero d’ordine.

Suggerimento
Siete in difficoltà nella compilazione? 
Potete rivolgervi ai Commissari Tecnici, ai 
Commissari e Collaboratori ed alla Segreteria. 
Dopo circa 60 gg è opportuno chiamare la 
Commissione Tecnica o la Segreteria per sa-
pere lo stato delle pratiche. 

Modulistica e  
compilazione domanda

La modulistica deve essere quella in 
corso di validità e la domanda va fatta 
pervenire al Club compilata in ogni sua par-
te come da informativa allegata. Sono state 
reintrodotte le Tessere Famigliari. Il fa-
migliare convivente, proprietario di un 
veicolo, può usufruire della tessera Asi 
del Socio per la richiesta di un Certi-
ficato di Storicità. Specificarlo quando 
si richiede la modulistica. Per agevola-
re i Soci, la Commissione Tecnica può, su 
espressa richiesta del Socio, rilasciare un’at-
testazione di pratica in corso. Tale documento 
non ha nessun valore, poiché solamente con 
l’emissione del certificato da parte dell’ASI  
la vettura è a tutti gli effetti registrata.

Rapporti con le Assicurazioni
Si consiglia vivamente a chi abbia stipulato 
una polizza assicurativa per auto storiche di 

contattare la propria Compagnia con 
largo anticipo sulla scadenza per verificare 
se sia necessario integrare la documentazione 
relativa al veicolo (richiedere alla Compagnia 
l’esatta denominazione del documento even-
tualmente richiesto). Ciò per evitare che, al 
momento di rinnovare la polizza, ci si trovi di 
fronte alla richiesta di un certificato che non si 
può ottenere in tempi brevi.

Ulteriori notizie
La Commissione Tecnica può trattare 
tutte le pratiche ASI di qualsiasi vei-
colo (auto, moto, autocarri, veicoli utilitari, 
veicoli trasporto persone, caravan, autoca-
ravan, trattori, aerei, natanti, veicoli militari) 
di qualsiasi marca di proprietà del Socio.  
È inoltre possibile richiedere CRS per i Soci 
non tesserati ASI ad un costo diverso: contat-
tare la Segreteria. I CRS per autocarri e veicoli 
trasporto persone vengono rilasciati anche se 
non fosse stata azzerata la portata o eliminata 
la licenza trasporto persone e annotata sulla 
carta di circolazione. Se occorresse il CRS 
per l’assicurazione, chiedere alla compagnia 
le disposizioni in materia.
La Commissione Tecnica si occupa anche di 
fornire documentazioni per i restauri del-
le 500 e delle altre vetture dei Soci, ricerche 
d’archivio di vario genere e valutazioni vettura.

Targa di Registro
Per richiederla occorre compilare la cedola 
pubblicata a pag. 61 e seguire le istruzioni 
riportate. Verrà spedita la documentazione 
per la domanda. Si ricorda che tale Targa e 
il Certificato di Registrazione allegato non 
hanno valore legale o commerciale e 
non sono valide per la stipula dei con-
tratti assicurativi. Il Regolamento della 
Targa di Registro è riportato sul sito e allegato 
alla modulistica della domanda.

Assicurazioni
L’ASI ha concluso un accordo con una 
Compagnia Assicuratrice. Se interessati, 
o per semplice curiosità, è possibile richiede-
re un preventivo telefonando o inviando una 
email. Sul sito dell’ASI www.asifed.it è pos-
sibile prendere visione delle tariffe praticate. 

Info:  011.0883111
fax:   011.0883110

info@pertesicuro.com
federica@pertesicuro.com

emanuela@pertesicuro.com

PrATIche e TesserAMeNTI inFo AggiornAte Al gennAio 2017
reintroduzione Tessere famigliari  (circ. AsI  n° 2 del 25/01/17)
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Ecco l’elenco dei Commissari di Registro e dei Collaboratori disponibili per la correzione della/e domanda/e delle pratiche ASI richieste 
per qualsiasi veicolo, prima dell’inoltro alla Commissione Tecnica del Club. Commissari e Collaboratori non compileranno per voi la/e scheda/e, 
ma vi potranno fornire chiarimenti per l’inserimento dei dati richiesti.

AIutO per lA
ModULIsTIcA
Ricordiamo ai Soci che è 
possibile scaricare dal nostro 
sito www.500clubitalia.it 
gli esempi pratici per  
la compilazione del modulo 
per la richiesta di Certificato  
di Rilevanza Storica per i vari  
modelli base  
di 500 (Nuova 500, 500 D,  
500 F, 500 Giardiniera Fiat, 
500 Giardiniera Autobianchi,  
500 L, 500 R). 
Chi avesse difficoltà  
di accesso a internet può farne  
richiesta alla segreteria chiedendo di 
Monica: 0182 582282 
sociasi@500clubitalia.it. 

coNservATore e 
cOMMIssArI tecNIcI 
Torino ....................................................... (TO)
Enrico BO
Commissario Tecnico e
Conservatore del Registro
338 9311283
registro.storico@500clubitalia.it
Savona .................................................... (SV)
Carlo GIULIANI
347 1061434
c.giuliani@500clubitalia.it
Fermo ......................................................(FM)
Bruno ROSSINI
348 3208446 - 340 5737905
tel/fax 0734 623952
andreina55@hotmail.it
Foggia ...................................................... (FG)
Massimiliano TESTA
339 7748706 
romeotesta@hotmail.it
Trapani .....................................................(TP)
Lorenzo INGRASSIA
Mercoledì e Venerdì 16-18
328 1109708 - 340 9908408
lorenzoingrassia@outlook.it

coMMIssArI 
DI reGIstrO
Torino ....................................................... (TO) 
Michele GALLIONE 
Archivista di Registro 338 7572990
sociasi.registro@500clubitalia.it
Torino ....................................................... (TO)
Camillo LUCENTI
Consulente di Modello
Martedì e Giovedì 20 alle 21.30 
340 3014960
camy_lu@yahoo.com

Torino ....................................................... (TO)
Marco VALABREGA
D-F-L-R -  
Tutti i giorni - 338 7543762
m.valabrega@500clubitalia.it
Imperia ....................................................(IM)
Alberto BERTOLI
D-F-L-R
Martedì e Giovedì  
Ore 8-12/15-19
0184 485962 
347 2621276
bertolialberto500@tiscali.it
Bergamo ................................................(BG)
Villiam GRANATI
Steyr Puch
Tutti i giorni - 335 225479
w.granati@500clubitalia.it
Bergamo ................................................(BG)
Federico MOIOLI
Nuova 500 1957>1960  
D-F-L-R  
Tutti i giorni 9-21   
338 2295888
f.moioli@500clubitalia.it
Milano ......................................................(MI)
Simone TORTINI
F-L-R - Dopo le ore 19.30 
349 4790911
simo_500@hotmail.com
Bologna ..................................................(BO)
Renato DONATI
Abarth - Tutte le sere dopo le 21
333 2184321
renato.donati@fastwebnet.it
Modena ................................................ (MO)
Roberto POLA
Scoiattolo-Fuoristrada 
Allestimenti Speciali
Orario d’ufficio: 347 4853366
registro_500scoiattolo@hotmail.com

Roma ................................................(Roma)
Marco CORSINI
Nuova 500 1957>1960
Martedì e Venerdì dalle 17 
338 2013918 
dalle 21 alle 22: 06 99900176
corsaroblu1971@hotmail.it
Roma ................................................(Roma)
Carlo de BONIS RICASOLI
Nuova 500 1957>1960
Giovedì e Sabato 16-20
338 9934383
blackdanny@virgilio.it
Roma ................................................(Roma)
Antonino VILLA
Giannini - Tutti i giorni 16-19 
tel 06 9632582
tvilla@tiscali.it
Salerno ................................................... (SA)
Francesco d’ALBERO
338 6359800
francescoleondalbero@libero.it
Bari .......................................................... (BAT)
Tommaso de TOMA
D-F-L-R - Tutti i giorni 8-20
tel/fax 0883 580195 - 347 6430701
tommasodetoma@libero.it
Foggia ...................................................... (FG)
Matteo COTRUFO
Dal Lunedì al Venerdì
9.30-12.30/16.30-19: 333 3217803
matteo.cotrufo@tiscali.it
Catania.....................................................(CT)
Giuseppe CUSCANI
D-F-L-R - 348 8737601
g.cuscani@hotmail.it
San Fratello ......................................(ME)
Antonio MIRENDA
Nuova 500, D, F, L, R
Dom.-Lun. 9-16; altri giorni 13-16
328 8993649 
antonio.mirenda@500clubitalia.it

coLLAborATorI  
Bergamo ................................................(BG)
Antonio CASSELLA
035 656763 - 335 6021905
info500@antoniocassella.it
Vicenza .....................................................(VI)
Mauro PANZOLATO
Orario: 12-14/17-19
348 0406943 
mauro.panzolato@libero.it
Reggio Emilia .................................. (RE)
Matteo OLIVETTI
345 8546169
matteo.fiat500@gmail.com
Casandrino .........................................(NA)
Giovanni MONDO
Tutti i giorni - 320 4339729
Piano di Sorrento.........................(NA)
Raffaele STAIANO
Tutti i giorni 18,30-21 - 380 6672373
raffaele500@alice.it
Serrastretta .........................................(CZ)
Angela FAZIO
Tutti i pomeriggi - 333 4840209
Sardegna
Giacomino DEIANA
340 6683662
info@bebmillemiglia.com

Nuova Targa di regisTro
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Nuova Targa di regisTro

CodiCe FisCale
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Convenzione n. 600262, n. 600485 e n. 601945.
Per tutte le informazioni sulle condizioni contratturali rivolgersi a una delle agenzie Allianz 
i cui indirizzi si trovano su www.allianz.it o chiamando il numero verde 800 68 68 68.
* Con “Certifi cato di rilevanza Storica e Collezionistica” (CRS) o “Carta ASI di Storicità per i ciclomotori” (CSC).

In collaborazione con:

Da oggi tutte le tue passioni sono assicurate e grazie all’accordo tra Fiat 500 Club Italia e Allianz tutto diventa più comodo e conveniente. 
Presentando in agenzia la sola tessera del Club, in corso di validità, si ottiene un sorprendente sconto del 60% per le 500 storiche sulla già 
vantaggiosa tariffa RC Auto di Allianz; inoltre, se hai già assicurato la tua Fiat 500 storica con Allianz e ne possiedi altre, le assicuri 
con il 65% di sconto sulla RCA. Le altre novità di quest’anno sono: lo sconto del 15% sulla tua auto “non storica” e lo sconto di una mensilità 
(paghi 12 hai 13) sulla nuova polizza Allianz1,  la formula modulare e innovativa di Allianz per assicurare quello che ti sta più a cuore. 
Continuano sempre  gli importanti sconti riservati ai Soci: fino al 50% di sconto sulla tariffa RCA Bonus / Malus per le autovetture di interesse 
storico e collezionistico, fino al 35% di sconto sulla tariffa RCA per motocicli e ciclomotori di interesse storico e collezionistico.* 
Tanta sicurezza a portata di mano grazie alla collaborazione con il Fiat 500 Club Italia e con le 2300 Agenzie Allianz su tutto il territorio, 
sempre disponibili con una consulenza completa e professionale.

Allianz e Fiat 500 Club Italia. La passione è assicurata.

Assicuriamo 
le tue passioni, 
anche 
quelle nuove.

60% di sconto
sulla tariffa RCA Bonus / Malus, 
per le FIAT 500 immatricolate 
tra il 1957 e il 1977

15% di sconto
sulla tariffa RCA Bonus / Malus, 
per tutte le altre autovetture a uso 
privato non storiche

1 mese gratis
con Allianz1 il primo anno ti assicuri 
per 13 mesi e ne paghi solo 12!
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